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DIARIO FOLÌTiCQ 

l a OaxxHtà della Otr-mciiia d4l 
J^ord, rf^pondendo al éforoali del pur-
tito del centro, 1 quali rimarca vano 
che npl recente decreto imperiale del-
l'imniptia non erano compresi!preti 
osttcllcì» ha Toluto fare un po' dioa-
Bistica. Siccfme a quei preti, dico la 
Gaxìftta, non BÌ poteva cliisdere un 
atto tM pentimento, h qìi<'EtI()i:G dd!» 
loro emissione dall'elenco degli anant* 
ntiati è di princìpi! e non d! nomi. 
Cbe è qaanto dire oiie se qu?i preti 
«Vesserò voluto fare Queil^fttto, sa-
r«bb«ro stat'. tutu amniBUiit'. I**,r Io 
Stato dunrtue ìa'colpa per cui furono 
pìinitl è dimenticata," non dipenda 
che da cBfli m nou si trovarono in 
condizione da frclre di quel * dimen-

QatBto linguaggio è un atto d!.ri­
spetto alle altrsl conTÌnsionl: io Stato, 
jpoJchè li5VTÌ uoa légg^non potava 
fsre di più S€nza''gjs&ùtoiar8Ì.. 
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r irfiuenza deUteria del sobborgbii e 
flMmocano gU («empi di tutta la Bto-
ria di questo secolo per profòtizzare 
obo ia rapprefìÉiitaDzaiiazioxialeritia-* 
àrà in a^oiiuta balia dello fazioni dd-
mag^giche. 
IF l̂̂ on vogliamo negare clBe queste 
sfflJsiro prereuzionì abbisno v.n ton~ 
damenlo; ms e»e Talgono oomo iana 
isigiìiflcanttifii&s condanna del slatenia 
pcHtIcofrfCgcrftofh Ffrnclis, Sf^cn-
fermano 1 dubM che quel flsteraa.non 
sia il più omogeneo ai costumi, all'edu-
oarfdne jolitlca e al hlnogni della 
Francia. 

Moitì gloriali cercano di osteobU-
x/re 11 pubblico a&cho al di ^uà delle 
Alpi fvWe dolcezze infflaurlblli, s;ai 
loentiìzii portfitoii di quel elsttiua, 
collo scopo dlgpiléraUzz&rno P'sppìi-
carlone; ma noi, cha badiamo aQsal 
poco alle doplamazioiii, e mollo alla 
realtà dei falti, slamo aissolutatrtént» 
di centrarlo assise: una repubblica 
amabììf, che ha d'uopo di ciraondarei 
di baionette e di cannoni, é, ci pare, 
di un' amabilità molto dubbia. 

La diacil̂ gslcne del progetto per 11 
TÌtornct.delle Oamtìre a Parigi ata per 
Bggictgfre' nuove fiamme al'facco 
ehe rl8cal,^a46 menti della Fraiìcta 
repubblica 
. è uno, fpéttaoolo curioso e titVal^ 
trp Checopfortante quello di una Re 
pubblica, che, s'intende, rappre£eoia 
li got^rno desiderato ed amato dslla 
I^ezicne, ma che nen osa insadiarsl 
formalmente nella f ap'tsie dello StUo 
«ei2B speolaii garauzìs a tutela del 
Corpi, che Io rappresentano. 

8(ti;SueBte gftTsnzie rkhltftte dal 
irabineito diacutsrà quaicia prlKiH la 
Damerà di VersaUlea. rViài dispacGi » 

La Cbmffiieslone del Senato elman 
iientì contrarla, come lo fu dappr/n-
fipio, R1 ritorno a Parigi. Nel Senato, 
arche tra U file della parto elctU^a 
di fiBEf, PÌ nutrcDo sfavorévoli prtven-
sloni contro la capitale, si tem^ cioè 

:9^ti|Xs^)^iauM^^!lff^afim(^ 

.^^4tiesa la^ovrahhondansadella 
r 

maiert'a, siamo costretti diriman-
dare al numero di domani il sò­
lito primo articolo. ; .< 
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DALL'ETNA 
GORBiSPONDE^Zl PARTlGOLARg 
del Giornale di Padova. -

m. 
Callanissetfa, 9 Giugno. 

La noatra ercwruione del 3 era atata 
r 

»»a digilluflionej'for quanto Io spet­
tacelo fi'fige grandioso, esso eia «l 
disotto della nostra aspettazioHf. Non 
ebbi'mb torto di tpsrsr me gHo della 
gita ai oraterL 

Tartinimo II 4, alle 11 di mattina, 
sopra oiiirni mali. S'era aggiunto a 
ne! un pittore ungherese e ci accom­
pagnavano dttd porfojie f'cl paese. Fu 
una fatìcofa «alita di cinque ore che 
dimezzBFTOo con una reféiilone al bo­
sco, confortata daFa neve, che Irò-
T'a&smo Io molti lucglbl, mpoìia. Bdto 
1BD groBBo strato di ceneTo. tJn bo-
Kaisolo ci fu di guida neir ultimo 
tratto dì tre chilcmetrl che fa îmo a 
piedi. I m*H non potevano più mon­
tare, cgnl traccia di «eotlero era spa­
rita cotto la grcsm e spelea cenere; 
quKlfhè erma liantiata da ulti-iesur-
sioniiti appariva nei lucghl più ri­
parati e Rolo *r»ino continua ddle 
larghe orme di lupo; 

Il eìitctnie strepito dei beat', in-
ceesaote e fragoroio cerna UQ vivo 
bottbsvcTaRjn to, (1 «Tvertlva che era-
fistio molto vicini alla m$U. 

A un ti atto, giuatl sopra un'al­
tura ploEa dì CFspugU, il centro del­
l'eruzione ci si mostrò tnite Jatfro; 

La Mnpa dtlle bocche di exwlone, 
punti attivi d iura fida ?paecatoìa, 
a,T6va la forma di uà smcga maiu-
Ecdo, meeto di fianco. 11 neutro punto 
di ofiscnazione eia all^altezza mas-' 
sima e a doBfra. 

Avevamo alla sinistra una lunga 
uia dimejEratà da un cratere.'La 

parte più alia non d& â che di rado 
^^elie grcsse nnbi ^i oeaerd «di g&2 
• «flsEiautì tra ì qa^U doìBÌDa"va il aol-
fototp.L'altra parte inTefe era in-
candetoente. Poi la linea a ^^^ beò-
ca XÙÌLCTÙ ti piagava a ^«ira e al 
BoaiiDO, dèlia our^a quattro crateri 
cxaro in piena attWità. All'aUro è-
èttetro èfi.ìì& GvrxH ara lecca gettata 
coitBnttmenteJtmo e IMTS, la qtials 
ultima BCÈr,dt\a fai:em!o raltro fratto 
r^ttiììiiQo dfii'óffiega, 

Bsllmmo In dfle qpngr?» fatica so­
pra il KoDie Noroi crat^ie del lG4tì, 
e di là dosBlùaìaoìo ottjnismenfa i! 
qnndro «fi jpp' tropp9. offuscato dal 
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In qjosto puutOj B' Intése — al di 
Ibori della casa — un remore forte 
e proluDgitf)^ di là a poco si battè 
violentemente alla porta. 

Nessuco rispose. 
: La murohasa di Favlères aseoltava 

con Ijpar&nto, Ouesté noiitirso in-
Tasiooi dal dcmìoìlio ÓoveaKO èssere 
— fatalmente — rimaste BQÌIa sua 
ddbolo memoria. 

Il signor di Lu gano — che Éon te-
usieva la vlotenze matfiriaU — tro-
snava 'tntta'ria cho una parola — 
efugglta alla mareheea petes^e aciu-
leario ^iiiaazi a più numerosi teati-
mioDi. 

Koaalia tendava curlojamenta Uĉ -
recchlo, e fa la prìma a dire: 

— È la T009 d'Ettorel 
i la non era ancora staio deciso ohi 

aaarobba ad aprirgli, cho 1» porta fu 
forstst», ed Ettore comparve sulla (o-
gìl», armato flao ai d-sntl, e BeguUo 
da una squadra di camerieri, di coc-
cbiarl, di gUrdinieri, di cuochi e di 
gtiattt»rl dei castello. £gU si slanciò 
impstnosamenta ZMUa sts&zà, mìln, 
«jsìabola in pugno, gridando: 

^ Padre mio, Teajoa liberarti 
i l eonU di Lygsiso — ritrorsndo 

txitta la ftua preffpxa dS spirito jer 
fcongiuraro un imminente pericolo r -
si collocò in f&cafa ad Ettore e gli 
àìBSB seccamente: 

• r 

— E da qual pericolo vuoi tu li­
berarmi?... 

— Perde no, rlspcste Ettore. Io «a-
: paia che tu eri In questa caaa; e vo-
drndo ohe la notte avinzava,.senza 
the tu rìtorxssgfli, ho temuto che 
•: — Ufcìle — disse il conte a tHtti 

qvtìlU ella lo/fiano fecticmpigaato Et-r 
tore. 

r ' 

11 seguito s! ritirò, « il conto — 
preidflìido toatu la parola —r disse 
con voce feima e ct.lm&, come BQ 
quanto «ra aaca^Juto nca Paveaio 
oommoiso: 
' — Si ; io pra venato in questa casa 
a ripararvi li disordine ohe tu et hai 
portatot 

Ettore si atteggiò a vittima, e il 
fiìgucr di Lugano prosegoi; 

— Ed ho rìconoaclufo che non o'à 
se ntìn una riparatone, una sola ri-
paraslone degna di te e di colei eh© 
isal -roluto Ingannare, Tocca a ta uje-
ritar H perdono dsHa signorina di 
Faviòres « otticere la sua mano di 
«iosa dalla Tiikntà della signora aar-
ehesa. 

Bue eiaalamazlonl ben difT^renti ri­
sposero inaiamo a questa proposta: an 
grido di meyav'grlJa d'Ettore che ri­
petè: 

— La marohesa di Favlères l 
Vs grido di rifiato dalJs madra di 

Bosalia, clie disse; 
— Mal I mal I 
II signor di Lugano î ora condotto 

abUlPsimaHiente per raggiungere Usuo 
acopo. Egli foi ztva Rosalia ad una 
Bpifgjjilonc e la metlcTe dalia sua 

forno. I sassi lanciati dal più violno 
dei qaattxo crateri di nezzo arriva» 
vano à^metà RltfSEa del mente; ma 
1 gaz asfissianti e la grassa cenere 
sbattuta In faotJa dal venlo ereno 
molto importuni. 

Si attendeva la notte. Intanto stu-
dlazcmo il periodo del ontere più 
alto, si quale ci avvicinammo a meno 
di ctrqaanta^meirl. ' 

FacoTo !1 (uo getto di SÌSBÌ ad ogni 
dieci minuti circa, lanoisndoU rumo­
rosamente a grande altFjzij ora per­
ciò àtssl fccìle schivaci nella loro 
tadita e jottmKo con untàsfio freddo 
per clBGfUns mano, rsccogUerKO di 
roventi, caduti intorno a EOI. 

Verso sera 1 boati si facevano'Beffi-
pre più ra31, cerne fi/a già aiTtìnuto 
la sera precedente. CI si dioee che il 
periodo era circa di sei in sei ore. 
Lo BpHisecla diveniva colh oasrrJtS 
aenrpre più interessante e, a notte, 
era veremei te grandioso. In fóhdo 
l'ulffrca'becca gettava ccsfanti'mente 
fi&mme, spandendo una luce sinifttra; 
la lava sgoig&va contlnusmonte di là. 
, k dèiitTa j quattro crateri altaroa-
varo 1 krc getti j 11 pjù'vicino di 

essi ci presentava mttamente tatti .! 
suo! febomeni. ' - " 

Vi si vedeva gorgogliare dentro la 
lava che si gonflaya ^i tanto ia tanto 
per poi riabbassarsi. Succodeva, una 
specie.di calnaj la lava si solìdiflaiva, 
si fareva ner», àtriatn in rosso nello 
screpolature. Di quaj:ap in quando una 
uscita di gas fischiayàJn fiamiee bian­
castre o dai isti dai cratere o dal 
aoc-mo. Poi la lavacomiccisvaa gon-
^aro, palpitava ripetutamente e alia 
fine si atììhv&^BL itxtia, e ia crosta get­
tata la uria con grande sjtiptio BÌ 
fratgava per riosdero in mlìle ssst! 
iufu'-catl attorno ai cono, meatte nellK. 
onoi me coppE. vlbolilTa rciiiorotìatt ente 
il liquido ii.fi6mnie.to. Poi ancora la 
Chicca. È dall'ammcEtichiaisi dai sasti 
che si forma il crittìte. 

J. 

parte. Oonduceisdo seco Ettore, gU 
mormoiò a vece bassa: 

— VUnl, ti splegUoTÒ questo mi­
stèro! 

E — uscendo — egli sussurrò rei-
I'ore«hto di Rosalia quatte poche pa­
role: 

— Tcccr a To! ferie comprendere 
che tutto deve finire così. Bui suo al' 
Itauio dipendono il vostro onore ed 
il mio. Fate ch'ella tsoolp, e mio fi­
glio vi darà 11 suo nome. 

Egli u«ci tosto con Ettore, il quale^ 
guardava all'intorno con aria atupo-
fattai non comprender do usa sola pa~ 
rota (U quanto avea inteso.. • 

La ragfor.6 della marehefa — ben­
ché risorta cc»ì atranamenttì -i- con 
poteva ricevere ad un tempo Purto 
di fanti peifilfirf, sema confonderli 
Insieme. Inrattl —un memento dopo 
ella diceva a Kosalla: >• 

— Tu la moglie di q^el mostro I... 
-— Madre mia, scn è lui ; è ano fl-' 

gllo 
— Ma eccolo suo figlio — dhas là 

signora dì Favlères — mostrando Bru­
to; perchè non l'ha egli condotto se­
te?.... Che se ne vada dunque*, noni 
TcgHo vederlo, non veglio Tederlol 

Ella »9oese Brvto, ma inutilmente; 
e RcBslta — temendo cbo il suo a~ 
spetto ,non rldeataese 11 disordine nel-
1*istellìgenea anaor debole della ma-
etra -^ la ecndvsfe nella sua stanza, 
par Bdfmpiervi, sansa dubbio, la mis-
si osm 1 Ic&vnta dal conte di Lugano. 

Bruto restò solo. 
Bue volte In quel giorno egli atea 

perduto 11 sentimento dell'ungere suo; 
IA prima, aSòastlato noi corpo, san-
galnant6 tolto Id ferite ricevute dalla 
rabbia coulaìlinesos ; la Keooxtda, etra-

I 

L'occhio andava dall'una all'altra 
delle boflche, lalcra ai arrestava sulla 
più baeeaj sempre artleiite, e ad ogni 
tratto si TcIgeTa al più alto del cra­
teri, che entrava mi concerto ê  fes-
gendooi molto vicino, ci lanciava me­
glio venero come prendessero forma 
nell'aria q''WÌ braui f̂ enaillaiiU CÌÌDOV 
devano incandeacfntl poco lungi da 
nol-

Per depriverò ho dovuto anaUẑ sro», 
ma «on certo di non esaere ìinaclto. 
Il piltortì fece uno Bzhizzù della di-f 
spos/zloo! dolio sijfiaiclo ^ mal vi 
riafoì «gli pare; certo a coleri potrà 
riprodurre nn Istante ocn verità, ma 
quel vivacissimo e npidj aambiare eli 
aspetto, di tlnt^?, non »l ripredace, 
fionie non BI descrìva. 

Al èì sopra ài uoì, 2,300 motrì di 
elavfizloiie, tra dntì monti ch$ pare­
vano essbxe lo Scoperto e il PìzzdlOi 
antichi crateri, BÌ levava didgenJosI 
a levante nna nub'j di fumo, D tA somito 
del cr&t$r6 centralo immollai nuvole ni 
cupi si elevavano rapldamanta, fil 
svoig6T8no in spire vòitlsose e, por­
tati dal vento, sEdavjsno a fare la 
gran nube che per molti chilometri 
si stendea sppraja terra ed il mare* 
. Questo Éf..go dì vapori e di cenere. 
Ohe si suol riteiefo indizio del pros­
simo cessare della eruzione,- eoptra-
«tava colla vìmclià ài questa, òhe 
pareva non desso indizio alcuno di 
voler rallentare.. Estturslonisfcl reduci 
fggi mi assi curano che fio dalla sera 
del 7 tutto era cessato, t a lava s! era 
iermata 400 metri più basao del punto 
a cai Pavevamo veduta noi e ancora 
lontana dal fiume ÀlG&atàra> 

Cesi essendo le eoa?, devo conolu-
dere ccLdiryi che fu questa anadelle 
più piccoia eruzioni celi'Etna. Nel 
IGOO, seoclo de'l-j più grau.l erur.loni 
atpricbe, alcuna fiutò dieci anni, al­
tra, qiéììa. la cui Liva ncese sfno a 
Catania tuflindosi Lei m^i'n, obbe una 
Oorrente di quattro chlìomfetrì ^l lar­
ghezza e luiiga tiù di 24 chilometri. 

Devo porolò alUmenfe deplorar» 
che un sgrvlzio di esatte notizie uffl-
oUli, largamente diffuso, non abbia 
impedito esagerazioni e paure infon­
date. A Catania l bollettini dei glor-
nall erano di fantasia ; nel passi "più 
proislml alP eruzione gU abitanti non 
avevano che idee molto coa/asa,- qual^ 
che giornale di Uoma accolse corri­
spondenza piene di espgerazloni'; i 
dispacci della Stgfanì non potevano 
essere p ù contradóltorl o confasi. I 
tanenl diatf atti dalli lava non supe­
rano io croio i SOO ettarf, ma oerta-
raent^ ohi non possedeva ohe tr* 
quelli iè rovinato per sampro, so la 
axvdù. pubblica non Paiuta. Ben più 
vasti sono iurace 1 danni resati ai 
r&flooiti di quest'anno dalla • «onere, 
cailuU sa lauti fertile parta deiPiióla. 

Dsvo dirvi che una disarezione ve­
ramente fenomemale animava la gonte 
del paose. Alloggi, vitto, mezzi di tra­
sporto, erano ai prezzi di tutti Igior-
nij lè si abusava affitto dei for^^tle-
rì. Y' ha dì più. Dal 26 maggio al 5 
gJu.jno, quand'lo partii,,nò uuarlwa, 
Bè un boj?egglp,.rò alcun altro r««to. 
Fu arrestato solo un tale che rubò 

.nel bosoo un po'di legna par non la­
sciarla bruciare.,.0:0 torna a sommo 
elogio dell'ottima popolazione dslli 
provinola di Oatanls. Nèssana disgra­
zia a, deplorare ; si dice a solo ohe un 
ingl^sa liìjprudoDto si ora sootttito un 
piele sopra un sasso rovente. Oarabl-
nierti PubWjca SIcarezza,.e l'soldati 
OTUcqna esemplari, fecero un ottimo 
servizio. , ; . ' . 

,, Chiudo oplla speranza di non par­
larvi più di eruzioni the, por quanto 
piccole, son sempre diaistrl; ad ogni 
modo, se vi earà del nuovo, vi «ori-
varò ancora, se pur lo mie latterà 
non, yi furono sgradite. > • 
!.. Addio. , V .1 R. T̂  
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2iato nel cuore e oppresso da oclpl 
h(D più crudeli, poî hèlaE^oiaup dietro 
a i^h piaghe Incurabili. 

MA re Io jsv^gììarFl — al mattino 
— «ra ttfcto ccfiìdolcroio, poiché gli 
rid#s(aTa celia mente il ricordo del 
disonore patito dalla «orelI»> lo sve­
gliarsi ^ dcyo questa Mena «rn^eJe 
— doTop- mtcre «nfora più terribilfl, 
K ben profilo arrivò il mon^entoj d'a­
prire g3J occti, qvntìehè la fo^iq rìm-
proveraffle £ fé in*d*jfticQft i brevi i-
f»te»ildi po«&| di letargo cho gli aveva 
conMfleo-

Poco a poco Bruto riacquistò i sen-
Ml tr&Gcî f̂  un momento sulla tavola 
la sua testa pesante di debolezza e 
dì dolore, poi •— rialzatala a stento 
gì) ò lenleuBente lo sguardo, per chie­
dere agli oggetti esteriori dì gulilarlo 
nel labirinto del ricordi confusi che 
B'incrcdavano nel suo cervello. Egli 
riconobbe la stanza di aìip. sorella. 

Penhò Bl trovava egli la qaella 
stanza?.... 

Appena ritrovato questo punto di 
partenza, tutta la serie dei fatti aa-
caduti dovea svolgei'si più facilmente 
dinar al al suo Bpirlto. 

Bruto rinchiuse gli occM, par so-
guir meglio questa catena dj pensieri, 
e jQcalmentc giunse a quel grido ohe 
gli avea rivelato chi fosud suo jpsdre. 
£gU dubitò per un istante, e volle 
acoertftrsl della verità, volle rliredere 
quel padre mlserabils, tremsra di­
nanzi a.lDi,queI{a madre Infelice <;he 

P aveva r^sidnto; riaprì gli occhi o 
guardò all'intorno; era sotol 

Bruto conoaoeva troppo U dolor», 
per non ravvisare una prova sicura 
in ciò che avrebbe fatto dubitare un 
altro; e qixssta prova, era appunto la aarà posto In obhlb. Quanto a Brute 

- Y 
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sua solUuv l̂ne. Lo aveonò abbando­
nato; dunque le parole di oua madre 
erano la verità, terribile ma Isoan-
oellabilo verità. I! colpevole fuggiva 
U figlio del suo delitto; la vittima 
fuggiva 11 Aglio della sua disperazione. 

Bruto guardò a lucgo in queÙa 
stanza àegexi^; tese le bracca at­
torno a •̂  è; pareva chiamasse qual­
cuno!.... In quelPiatante egli avrebbe 
secrjficalo olò che gli rimaneva di 
vita a ohi gli avesse rivolto una buo­
na parola, a chi P avesse ohìaaatò 
0g)ìo o fratello I Ma nessuno gU era 
vicino, e la testa gli ricadde sul petto. 

Fu a questa ponto eia lo sguardo 
del maestro, incontrò Opoiìte oiie; — 
e»tnto dalla poita.forzata ;^Sfapet-

^tava io svegliarsi del suo^f^one. In 
uu primo ^ involontario trasporto, 
l'infelice tese le mani a ÒooUte 09-
'ineaun amico, e la besHp. le làuabi 
con uno slancio di gioia e d'afifettp, 
quasi umano. 

Povero Coclite I II SUO padrone lo 
uvea dimenticato da tanto tempo 1 

Bruto provò un si ncero rimoreo 
nel rivedere 11 »ui> cane, e disse fra 
sé >— mentre àuQ grosse lagrime gU 
scendeano per le guancia: 

•^ Anoh'io dlnaentioal il solo es­
sere ohe m'abbia veramente amato; 
è glufito oh.'io ne sia punito I 

Non fa che U pensiero d'un istante, 
perchè —• quatl nel punto latesBo-*-' 
venne tolto alle suo riflessioni dalla 
votta di Rosalia che discùteva yiva-
menta oolia madre. 

Bruto asòoltò, perche avea inteso 
il atto noma j^ronunzlato con vivacità. 

•r- Ebbene •— rUpondeva Iloaalia 
— allorché avrò sposato Ettore, tutto 

I 

il conte s'itiflsrleherà di lui; egli è 
abbastanza ricco per fargli una pqei-
zio&e; Io mfinderà lontanò, loiitàco 
per sempre, e la sua presenta non ti 
richiamerà più alla men^e fonestl ri­
cordi. 

Il maefetro di sauola si aliò, gra­
dando.-

- Ahi mio Dio! 
Lo sguardo ch'egli rivolse al elei» 

proncnofando qaella paroia, l'accento 
della sua vone, avrebbero bastato & 
far oòmprendere tutto il suo dolora 
e là sua disperazione, é as qualcuno 
di oplprq che Pabbandonavano avess» 
potato udirlo, forse sarebbe rlmisto 
commosso alla vista di quel povero 
innodento, dUeredato dalU fortuu».. 

Ma nesflun'tìoo rispose elle susan-
goaole, nésBun' altra fùorehS \a voce 
ogncr più animata di Rosalia, la qsa-
itì, senza dubbio, finiva di oatìtitarlo 
dal' cuore e dalla presenza di '̂ua 
madre. 

Egli U8oi per non adirla più oltre,-, 
egli non voleva aver li diritto di 0-
dlarla, giacché l'odio ohe al prova è 
spesso più grave e più pesante dell'o­
dio ohe s'Inspira! 

Bruto passeggiò a lungo per Porti-
cello. Egli aveva ancora molto a sof­
frire, e bisognava si conviuceasd di 
tutta la miseiìa della sua posizione, 
prima di pensare a prendere un par­
tito per istrapparvlai. BlBogaava ohe 
egli ripotes^a a sé medesimo, fino 
alla nazietà; Io sono la vergogna vi­
rente di mio padre, 11 terrore perpetuo 
di mia madre 1 

{•ConttnuaJ 
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ROTTA DEL P3 
^4 

t è acquo della rotta eoptinusno a 
cfesiiere, e toaéano iit quatohe con­
trada l primi piani. 

Oggi al /ecé «gombrare an'AJirfl 
parte di campsgcià con, chl*"fla e ca­
seggiati, pìrctè.l'acqtta,j^Ìnaó:iia:rom-
pers una strada che aarre di argiue ; 
efaìefa e cas? piene di faniiglìe là ri-
covorateai da Bondeno e onnap-gnì 
allagata; altro qciaclro di de^olazioflP, 

.,, ftUrl.pisnli. ,.-
U treno mlUtara cod lungiie ftie 

ds'siiol oarrl coctìiinet giorna m-̂ iite 
a Ferrara centinnia di datin'ipeidtl, 
che i%î *rtÉt emigrano pw atmpre, 
Oflpìoc^ qiueto fampa^ne s! ridurran-
na »n po'a)la TOlfa sp^/oJate e in­
coi t?. 

AnchR da Boodpno milte famlgrlî  
ni atab l'scono allrove, cofi la.rJpo-

- xuatfa iabbiiua ò\ lacerne ed latrumantl 
- ea fiato lascia par stmp-e qaestodi-

,, «graziato,paese. 
. -, L'attuale rotta fu assai più funeeta 
. di quella del 1872; quella vecna In 
; tudo autunno quando tetto era g'à 
j,^ncsoIto; questa troTò tutto, e tutto 
., djflru.ss!».. 

.'Da duo giorni fanzlonsno i due ta-
; gli Bel Merlino e BrandaDa, mi, caaaa 
, la rotta cha è efimpre aperta, nou se 
1 ,Bfl:aente ancora un vantaggio. 

.;Mano mai* fhe .l'Italia aperta le-
Irtraccia a.tsntl dlFgraz'aU e manda 
continua monte loro pane, danaro e-

. T83iiaritf, ohe l'eaeroito mise a loro 
V, eicposizioue UODJÌQÌ, cavalli, attresszi, 

pagUe.ricol' 
I eoldati à^l reggimento zappatori 

', If'gRti con cordp, aflilaveno l'acqua di 
rdttr^rh?^ più alti metU L30 di quella 
di Po, miaacciava aoronifirgdrii. O^gl 

. sotto caldissimo soleil coniindantala 
, ,I)i?i6ioiie di BJogra,'gauerale Da-
. . ysocbi, visUaYa e incoraggiava tutti. 
,, ; Il Sin'aco di Bandsuc, cav. Torri, 

vede tutto,,ordita tutto j egli è l'uo­
mo che. più d' ogni altro contribuì al 
(allievo dì tsnti diagraziati, a clie 

., ceppe cosi ben manteaere l'ordine, 
, à. tutV oggi gì' inondati condotti dal 
:;*teno militare a Ferrara ammontano 

('d.800 e »i continua'. 
Nuila di p'ù atrazianta di una saorsa 

, luEgo le rivo di qupst' Immenso lago: 
pianta di frutto^ fenza tronco, tetti 

- conta caea, frumenti, viti e bawe 
; piante, tutto coperto : solo gli 'alberi 

di alto fasto e le case a metà rom­
pono queata auparlìcle, ohe iia l'a-

••• spetto di un lago, di un mare. 

. Qui a BoHdeno le afque della rotta 
• «i appoggiano all'argino del Panaro, 

fiul quila v'è uni airada; l'argine 
salva 11 Ferrarese, e rovini Boadeno: 
lo acque vi al fermano, rigurgitano 
e s'innalzano. 

PrevedoDsi febbri nell'autanno, par­
che, acche nei casi più fortunati, 
l'acqua vi limirrà p^r mesi. 

Miraniola, 13, oreI23.Sò 
Lft acque eempre, crescono, invafleio 

'; Vile Ùowkmyìó, 'ÒìTidal?,̂  e Vigoca. 
';XÌ iiumtirp .del rifogi&U ajisaidiati au-
' niénfà. dominciano a crollare lo case. 
La pipolazìcno è coatórnata. Sièco-
sàiuitu un C^ttltato di cittadini dì 
soccoreo agli inondali. Il faglio Jiftr-
lifiO ò largo metri 70 con uaà calénza 
ol centlipetri 60. Le GhiaTighe di Qaa-
órel'le ai plìaatresi soìio chiuse. Il ti-

' alio Brandmo è ài mstri lOO non 
• autiora, pienamente efficace. Cretjesi 
' oìie l'Tnoi dazione raggiunga almeno 
' quella del 1839. 
' . ' (Cittadino di^ UodinaJ 

dei lavori del oongreMo Interoceanico 
peliilgUo deUMsimj.dl Panama: al 
ftuale ccngrfsso ègU.iìreae parte, in 
qualità d! collahorn t̂oro del Leseaps 
pel taglio deUMatmo-dl Suez. 
.Oltre a! membri d l̂ìa SpoietàOso-
graflca, firono dalla,Preiildflnza di-
ramatl'inritf a dlvolrM pFfrsouRggi' o 
soleDxiati. 

Si-diao chi vi- r.3iIstGraniio pireò-
chi mfcobri delle ambagciatfl e lefra» 
zfenì <JeÌ paf s! ir.tor '̂ssati alla grande 
iKprfìga Ini'̂ rcfi^aD'ca. 

,^^assetta d'TfaHaJ 
FIRENZE, 13. ~ La Veifetta pene 

In rlllc-Tĉ  i dfcr.nt che (^orlv^ranno a 
Firenzfl dal traafarimflnto della dtro-
zìone generalo del debito p'Jbblico e 
li fa ano n'ero ad un milkne cnnuo 
nelle condizioni noftnsU. 

— 16. — Alla grande Esposizione 
lateriiszfonaìo «ha verrà aperla f'a 
non molto a Monaco tii Bwlera il 
prof. Stefani Usai hs spedito flao da 
ieri l'altro II suo magQiflw qa«?ro 
rappreseoinrite Bianca CappHìo, 

Un altro fra gli artisti più ĉ 'UO-
8'cintl doUa nostra oittà.'ll prof. Gio­
vanni Fìltorl haiiiVhtOQ0iit»OT{>or&-
neamente fcUa atessa esposlzloiie uà 
auo quadro lo Sto/fato di ouÌ ci vieti 
detto un mondo di bene-'da tatti co­
loro elle hauao avuta agio di ammi­
rane. iGas:ielfa dTdÙa) 

NAPOLI, 13. — Li, flausa cÒQtro. 
gli unclsorl daìB ralli ^statE^ aospssa 
perchè uuo dai to'timoni — il betto-
ì\Bte Aprea — venne sóitoprtBto a pro­
cesso prr falsi teaUmoniaaza. 

Guglia salma della d«;;he93a di San-
gro verrà trasportata nella cappella 
ardente. Demani avranno luogo lo 
esfqale. •' ' ' 

r feriti nella caduta del bilaona del 
palazzo Sangro a.)no ''.lori dì perlolo. 

Compiuti gli studi, ^riaisIpierAnao 
I lavori per la sirsdi dàli'Oiservato-, 
rio vesuviano. SI avrà un prluao tratto 
di tra tihUometfi Ji .strada roUbile, o 
di là profloguìrà la farrovia funicolare 
del Vesuvio. 

• - ^ J 

Nei iirlml oìaq'io n:e3t dell'anno 
corrente emigralroiio dalla provìncia 
di Salerno 1783 Iniividuf. 

(OpMton*)-
LUQO, 13. — SBrivònò al Rd^àri-

nate:' , . 
TTn importante arresto fi eaegalto 

dall'arma dei Ra. caraiilnìeri in per­
sona di certo R. T. II qaale sì .divar­
ivi a 3?mlìi'e bUUa-tl 1* tr.^Ì0O 
ohe parevano baonl, eLer^no fiUi. 

t } \ ì 
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FRANGIA, 13. ̂ Secondo informa­
zioni le più positive gì' Intranslgaott 
di Bortieaux avrebbero desilo di ri-
presentare la oanltdatara 'li B'anq*!. 

Faranno baaÌBslmo. ' 
GERMANiA, U. — Il Olob» dlae, 

ohe l'I*peratora ha ricevuto 16.000 
fra lettore e liidiri;?:!, e chi tutti 1 
regali avuti in questa ciraustaQzi li 
deatinò a acopi di baneflaaazs. 

r 
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NOTIZIE ITALTANK 
\ • 

ROMA, 13i -r- li'08. Leardi nella 
sna Tflìa '̂one su gl'istituti di emis­
sione appoggiandosi al princIpH di li-

, berta bancwla crede, che la rettrl-
-. alone del corso legale e la circola­

zione cartacea degli latitutl.fattitifuorl 
, della ingflrenza governativa, costituì 
/, Silano un paaso verso la abollzious del 
- oorfo foTìfoao.; • 

Conclude presentando In Snome della' 
, commissione 'on contro pregetto, ohe 
_ consta di tre articoli. Col primo il 

corso legale è prorogato al 30 giU' 
gno 1880: col secondo 11 governo s'im-

, pegna a presentare un progetto per 
j'estsnrara II principio della libertà 

. della bapchejflol, tfjrzQ sono abrogati 
gii articoli delia legga dei 1874 con-

. trari alla presente legge. 
— Ù. — Domenica 15, alle 2 pom. 

selle aale della Società Gap^rafles Ita-
liapa, avrà luogo »na oorferenza del­
l'Ingegnere oomm. Eloardo Gioia il 
^aale è stato invitato a rendervi conto 

Fadom, i5 giugno 1879 

\P8gr inonMì. — 'utto 
fa Ijelgmente presagire 
rappello dai Cogit i t i pei- soo-
'correre lo vifctim& "^dell'inoada-

• ' ' ' ^ 

zìqne sarà geaeiMiaQi,-iatQ,8eG9a-
datp dai Padovani. Oggi QÌ aspet ' 
tiàmo una folla di popolo al 

mmU COEEBTO 
(Oalle ore unt̂  alle quattro) 
in Saloae: sappiamo di molti 
che, avendo già stabilito di as.-
sentarsi oggi, vollero'invece dif-̂  
ferire ad 'altbo giorno la loro 
partenza per intervenire ad un'o­
pera insigne dì carità come que­
sta. AU'-i, non mano generosi, 
non potendo affatto.esimepsì à^ 
impegni presi, hanno dispost'> 
egualmente per la consegna del 
IcfVo obolo, 

Che siano benedetti 1 
Bjfnaai sera ì] JÌom^^^i<i: ia 

teatro Concordi :,sarà an'Acoa-. 
demìa da far epoca!. Carità ed 
Arte si stringeranno insieme 
affettuosamente a sollièvo degli 
sventurati e ad onore di ' P a ­
dova! ' '• •" 

I OnavItteenBua. •=» Abbiamo riofl-> 
vuto il gratlsflmo abnundò.oh0j"m 
^oaslóD© della f f a l a d A f f a m o , 
i'ogrpglq avvosito slg^ ètàcomo^Ct-
^)ita Léiì, venne rtomlutito; da éWiS. 
il Re, (wival'era della Òorona d'It^ìln. 

Le 4VM*^ dell'iagegao .9 d6l^|&-
ratteroi'ohe diitioguono l'avvó«ato 
Levi sono ÙOÙ apprezzate da quanti 
hanno 11 bene di conos (tarlo, che ci 
dlriponalaojo dal diro m questa onorl-
fliterza aifl; meritata e oolIoMtà a posfo. 

F i e r a . '—Il ooncor̂ io dei forestieri 
continua seiapro assai numeroeO. 

La Fura di ieri fu dlscrdamente 
animata, non parò qaiiito ai potava 
sperare dall'ifflaoLZ» della gente, co­
rno dalla qti?.i,tlà di rob,\ sul mer­
cato. 

la genere fino si è viata qualche 
bftìla coppia di catalli. 

Soeaoi>sa s g ì i i i innilat i . -— Al 
Comitato (li foaacrflo vennero ogc?i 00-
muQicati dal nostro Protetto alcuni 
dippaoci del Slnd îco di SermUe ed 
altri paesi lungo Po, con l qaaU si 
implora U caritè dal cUtalinl :p6r 
la trasmissione di vesiitl, coper­
te, 8 di tutto ciò. ohe putì servire a 
coprire le migliala dl;:vapabl, donne 
e fanciulli cho ignudi, o qca»Ì, occu­
pano que'paesi p si trovano attendati 
sugìi argini. 

PabbliclUanio il pietoso appello, si­
curi cho non lo faremo indirno, poi­
ché P4d^va, riapoade sempre, eofiaro-
aame'atBqa&n^Io liavvl uaa Rvâ ftlura 
da alleviare. . 

Maìsnchequeatatjaritàavràana vera 
ofBjacia, so sarà (attâ  soliacUamente, 
Qui dio dai, m do(;UR!nessun 
altro oaso torna meglio l'eiprasBivo 
adagio-

li Gomitato che ci comunica i te­
legrammi avuti dil Prefdtto, ci assl-
anra di aver tutto dìapoflt.) per J'im-
rasilata spedizione. 

Frestnizioui loiSevoll. -—Sap­
piamo che il siguor Luigi Gaggifxn, 
eaeroente U Caffè d&Ua Vittoria in 
Piazza Unità d'Italia, si è offèrto 
apontanìo di fornire gratuitamente ta­
voli e sedlfl per 11 f 

GRA.N CONCERTO 
ch9 avrà luogo, qi^iaVoggl, in Balorda 
a favore degl' 

INONDATI. , ' 
Quest'atto del Qagpian è tanto più 

lodevole, la quinto'chà nelta olrao-
stanza della Fiera, per l'affiMOza dQlla 
gente nei pubblici esercizil, ol sarebbe 
stata dalla difajoltà nel procurarai 
l'oQoorreate dt mobiglie. ^ 

Soecorao a g i ' liiralSol. — Ab­
biamo riiHtvuto comunleasìone di una 
lettwa ciroolaro astampi, colliquale 
la Solista dilla Gioventù OattoKba, 
Circolo Sant'Antonio di Palova, in­
vita i ooncitUJinl asoaoorrere 1 dan­
neggiati dalUe a^qus QsU' Alta Italia 
e dall' eruzione dell' Etna. 

La C-ircoUro, facendo una comma» 
venta pittura del tristi oasi avvenuti, 
e delle miserie cui prom-J di portare 
Bocorao, dica: ' 

« II OìraoìOf solamento per agevo­
lare il moda deU» racsoUa e della 

I I * 

trasmissione delle offerte e per ade­
rire alt' Invito avuto dal Oon"J'gllo 
Supcriore, tsl ooatltulaca ooia's fleatró, 
al ĉ 'aals po!S3no far capo i molto re­
verendi Parroahi, le ÀswaiaÈiiòaf, i 
Comitati parr occhiali ed i cittadini 
tutti. " ' 

li 0/rcolO ha disposto ancóra a co­
modo di tutti, ohe le offerte al rica­
vano presso i riegojsi di Giuseppa 
Fontana, argentiere in Plàzaa'del 
Signori, di Ani&nto Vanxo, oartolaio 
all'Antenore, e di Antonio Cdsale, 
mereiàio in via del Smto, dal quali 
Saranno rilasciate rioevuta. » 

Alla Circolare va unita la scheda 
per le Botte'sorizìonì. 

Ve t to re «li IPla%K». — IlMinl-
clpio hs pubblicato ilmanlfasto circa 

;i9^modificazioni teitè latro^doUensUa 
ianff» delle vettore di piazza. 

Noi approviamo pienamente quelle 
modifioazlouV perchè se talvolta ai 
potavano fare dei lagni 'sul stìrTlzlo 
der vetturali, e, smila deoenza del loro 
mezisl di trasporto, è amache giusto 
riconoBcére'ch' erAUO mal, pagati. 

Ora le nòstro vetture di'plarza sono 
dtìjentJsflime, & i votlaralì «oao pu­
litamente vestiti. ' ', -

La tariffa della corsa JiempUiie fu 
jporLatfi da • 50 osnteaimi ^ 75: j?er 
una corsa Ù mesi.*ora la citta,un 
iranoo. 

Noif potranno silira d'pr^^ icmf nzl 
nella st^sa vettura pìi di ^fy^Ùro. 
persone : cosa ottima per^à così non' 
fli ammansano i ĉ VdUf co! sa.'varchb .̂  
oariooj ed è mlnord U pjr'aolo dldl-
sgrazle. l 

. ArreRto ÌffipiDv<anf« -— Kcco 
* P&riio^ol̂ rlJial̂  fcor8»iacl(|^|Testa||i 
tensrdì fl?ra aììfetarloce. , V 

Alle or* fi ì̂̂ V «otto la tettola dolU 
atszfone ferr9v!arla, dal atg. appHoato 
Ffrrfltil Giovanni o dal sig: Miì^rl 
Rocco, uoDohfe dalla guardia Nlsòll 
Ferdinando, fu arrestato o^rto,': te 
teca Vfnaenzo,d'anni.'13,d'.NappU, 
negozirntfl in osppelli, da poco in 
Padova, per mircito borseggia in 
danno del slg., 0 5lteìU c^v. Luigi di 
Treviso, nel!'atto che pali va JUltro :o . 

Fritta !a pìrquiflizione, si rlcvanno 
adoKflo al De Luca la somma di lire 
1000, àsììe barc^nots austrlarhi di 
10 fiirlni. un remontolr d'oro, con 
cteiia d' argento, altri cggsttl di 
meta'l'>. «d un temporìno da tsglì re 
le tas he. 

I 10 florlui De LJG« lì toaava cu­
citi entro la f4dera del aopra abito. 

Fu pesto in camira'Iìs'ctirozaa pet 
disposizione saperloTo. ••• 

Cfora^^So e | s a lvamen to . •— 
Gioverii (12) allo ore, 7 pom. fra i 
tanti che si baa;navaao nello aoqv9 
del BaochlBlIone, fuori Siraoln^^aa, 
tj-n ragarzo di.13 anni, fneapurto auo-
tstor^', spossato di forzo veniva tra-, 
volto tlalla corrente ; il di lui affog* -
mento era certo. 

I molti asUnti, fra ì quali parenhi 
in costumo di Adamo fiì lltnitavaiio 
a gridare al aosiicrac ,̂ ma nessuno si 
moveva, oppure qualche frazione di 
minuto dofildsva di una viti. 

Gli alnnoi c'ell'Istituto Agrario di 
Brusf-gana a breve.distanza sull'ar­
gine sinistro acsompagnatt dai loro 
Prefetti fasevauo la eollta passeggiata 
festiva. 
.'Usig. Tommasi fra qu"lll, giovane 

appara quìn'llcanne, vodq il pericolò, 
Lon ha te:npo dì mhurfirlo, SEiIcca 
una oor*a, co ^_vost\io com'i^ra fa un 
balzo nell'acqua, afferra U disgrazia <• 
to, lo, sa lva . . - . 

Quest'atto geceroso merita di esicro 
pubblicato ,ad esempio. 

— Koa sono due anal I! fuoao arasi 
appreso ad una casuocia presso T I -
atituto di B.-usegana, I prlìaf che il, 
asaòrrono sono gli Alunni,! quali ooa 
perìcolo della propria vita spegnono 
l'incendio e salvano un bimbo. 
' Fitti di' questo valore tornano 9. 
maìlàima 1 i'de di quel simpatici ' gio­
vanetti a del l>rò tispaUabill Isti­
tutori. • ' ' \ 

(ftggettl trovati e depositati alla 
Divisione P Municipale. \ 

Per la secónda volta 
Un portaraoneta eoa varia lire ei 

aà TlgUeito dei Moata di_ Piata. 
Due ohiavi. 
Uà TigìiQtto del M^at^ ài PUti. 
Vao icoairìaodl vlgllétto dal Maatd 

di Pietà. 
Per la prima volta 

Un Taz^ùletto di ttla. 
Va orecclitno à*oro. 
Cttiuerm d i C o n i T n e r e t o od AcrAt 
. d e l l a p r o v t u c l u d i K*adawa. 

., Mercato dei Bozzoli 
Padova 14 giugno. Giapponesi verdi 

da L. 5.00 a L. 6,00. 
» » Gialli e dì ssmanta no-

strana da L. 6.50 & L.6.50 
I 

Esie 14 gii*gii0. Giapponesi verll da 
1̂ . 3.50 a X. 0.09. 

» » GÌ?.1U di aemente nostra­
na da L 400 a L. 6 00, 

al chilogrammo. 
P a r i g i n i a VcBeal». == In se­

guito all'ottimo 8uoò(9aào ottenuto dal 
treno di piacere ch'ebbe luogo il me^o 
ssorso tra Parigi a Yeaezla, sappiamo 
chfli il 23 oorr. ne avrà luogo ùa se­
condo,, con maggiora soJdlafoziose 
però dei vlaggiatJri, ria parohà crci-
diamo verrà aggiuata anche la prima 
qlasae, sìa par le attraenti eseurstoal 
ohe nei detto viaggio saranno com­
prese. ' 

Il treno farà nna sosta di due 
giorni a Tarino, e quindi proseguirà 
àhr«ttamente par Venezia. 1 

Nel ritorno si fermerà a Mlaao, o 
di là, a metà psr volta, i viaggiatori 
aaranno trasportati at laghi di Como 
e Msgglore.li oatratl q,uiali &,MiUtt!>, 
faranno ritorno direttamente a Parigi. 

^Monitore delie strade farraW 
ti» caceM a i r uuDW». -^ CòU 

manifesto della P/efattura di Palermo,-; 
firmato dal più demòarAtioo dal Pro­
ietti riparatorij il conte Barieaouo, 
è stabilita la cacala all'uomo e U 
vita dei nominati Gaerràra, Rmdaezo, 
Paasaflame, Silpietra, Tiàdsao, ao-
aario, due Gnlinó» GiaiQO a Larasfa 
sono messi a prezzò siwndolase-
igaentp tariffa : por U primo 3O0O lire, 
per gU altri tre, 1000 / a n o ; per il-
Tedesoo sole cinqaeaeato lire, per ano 
^el ,G»UftQ 300Q Ure, o per gU altri 
tra ohe restano 1000 lira a t^ata. 

ia vog'Iamo gridare Jii.Qroco ^y-
t̂ìofljo alBardiecono por questa misure, 

ke credi* ohe j?oaà% rlnÌHiWe'; silo 
scopo:' vogtiamo^:fempU03m|^^ W^^' 
d«rna tota pé'rcteè, a qtialurflf evSto* 
SD altri, doTosaero appilcarlÌB poi mu-
tsìfs dei iémpl & dglló olrqo^nze, 1 
s ipor t Bjnlstrl non vorgxtff fcorl a 
glacarcl,dl nuovo la commèdia del 
sentimenti siraanitarl. 

«irBM^àtte. — Vaniamo a sapere 
che, duratti il ttrsporala dall'alt co 
giorno, qualabe località dei dlitrfìtto 
di Efte, fa colpita d^Ua grandine In 
modo piattosto sensibile. 

nn l l e t t i no sneteoruSasieo t e -
lefsralioa. - Togliamo dal Secolo 
dì Milano: 

Hioeviamo la seoruento eomunloa-
Bione dell'trai io MfltsorolOKlao del 
New-York Ilirald di Nuovs-York: 

«Partorbftztoni ntuosferloha m?tto 
gravi, precedute da. un* grande da-
prosafane barometrica.", arrlyaranno 
8TiÌlo'coAt9 dalÙ'TogMU^fra 0 della 
Noryegtt fra 11 "̂  e il 19 correato. 
' ,«Vi8f-.ran)dqpipggtedal8UiÌal.nprd-
óvest. F<>rtl vena preceduti àa^^asse 
temperature,» 

nipNjtrQKiane I t a l i ana , — Il 
n.24 dei 1£> Kìagno oontiene: Testo : 
Settimana pol}t'cì;Gll ew-stara da'! a 
settlroan» (Ol̂ 'O e Onla); Ii'eruÉlone 
deÙ'Etnn (L. 0 ttaneo);^ Carriere, di 
Torino: L'iooodsz ono dol Po e le 
corse <F. G. yit*le).;.Lv^RQm» Abia-
ains, lettera da Ax'ioi d̂  (P, MatÉeuO' 
ci); Bèlle arti; Noia latteraria (Giri-
beìill Ai A., M»rio) ; Matricolino, rac­
conto {Vililflus}; Noirologio; SaiiYa--
de, —• i»ci(,s(on<: t*? Inondazlono a To­
rino; lì Po 27 U maggio. Etna : Il più 
alto c tu j ; la oa'ia ìnjlsse; il p>nt^' 
Psass-Psòiaro distrutto dalla lava. 
Festa dello Statuto a R3:ua: La Gi-
rattdoia di O-tatel Sint*Aaga]oj ti p l̂M 
rtale.AxaTQ» U R^aia abissina (disè-
gao di l igal i ) / Balia arti: h% ?Ioaaa 
adalterfi, q,aidro di D. Mjrallù L'O­
dalisca, q'asàro di li L^l^Ir; Ritratto 
delP.aiaa=ippaa)maao-ajbii; Soao-
Q̂liU II, 25 l'aniiQ- Gaat. EO al ai-asr^]-

'-•'Mulik * ^ 

^ K : 

X 

•'5fi*»a 13 giugno. 
,spM|ontlnu^, al^"Oamera, lo STOI-
gtnàontì» dsUe prop^K'* per passaggio 
dl̂  lineo ferroviarioNt̂ ÎU tifza o dalla 
W***-^^^^* seaoi^é categoria. La 
KQtezza'doll4;dÌactt sione oJ il me­
todo «dottato dànhVgglano la proposto 
doi deputati, Imperocché rItardan.i?oiiÌ 
tre 0 quftttni giorni le risoluzioni 
sulle varie mozioni, avrioaa oh3 di-
Bferdest r tion dei d siorsi dei depu­
titi 6 r?8ta sflo rimpresiloao (Sellfl 
psroie del Mlaistro e del Rebtoro, 
che discorrono qualche momento pri­
ma dfll!« votBsIont. Il s'atomî  di di-
smtere una l!n«a e di rlmmlar VA 
^oaieìono dopo la dìscasafone dUutie 
lo altri? è ìrraslonaie. 

CrOi-'o th ì domani al avrà la dosi-
«lono sulla linea MaatEiva-Eito Moa-
stllco. 

Ieri .sera nei oir<iolÌ di Moniecitorfa 
8i parlava d'una proposta, «ha ò as­
surda ed Ingluett, ma ohe, in tempi 
di afsurdità e di ibgiustlzio, non dav© 
molto hitìravì^liaie. 31^ dî î Ya cha 
aìcimi deputati rii^rltUonaU vo^liaoo 
pro(iorió nti articolò di legga p?r dl-
fihiarate cĥ ^ la somma aaaua àòl 
60 miltoni deta spenderai tutta nella 
lioce di prima tìitegaria^.g^*^^^ ̂ ^^^^ 
c^strulìè. K ciò sareóba oom^ fitabi-
lire ohe le Jlf;eà di seaotidn oategoda 
camincierebbero a ooatruitsi nellQOO-.. 
Faotio cenno di quest*,' alóerJa ,par 
debito dì oroiiista e dlcblarànlo "ohe 
non ia crddo verpaimii].....; Potrfibhs 
^ r ò esier veraf...... . 

StiEiìanó Ì*ònor. Dopretls prcsìntò 
alla Oamora il promosso progetto di 
leggo par' autiÌ^Ì2z\r# lo ap ŝd nacea-
s'iifie' a, ritiai-àrà^ ài .d'anni' dalie inon­
dazioni, li' prog^tio fu dtahlar^to 
«rgeiiK». e dt̂ f̂ rlto all'esime^.della 
OommlMlonâ  geiier-ftla dei' 'bUanoio. 
Sarà l̂ubblìoato ' doinanì o giova bpe-
rare chi la CJominlìstono non tarlerà 
a presentare la; r^làfione e' ohe la 
Cimerà non indugiorà a disoatorlo 
od approvarlo. , 

A quanto mi fu à^siearat?, là^ro-
pos'iadai doverno è per la spea^^dl 
ctìàiWo miuónl In opaco ili jrlpira-
ziona e di ?00 mlllo lira per lussiiii 
ai; pianeggiati. /Qwst''ultima ûifca 
mi î ar'ò esigua, anoho tenendo conto 
della fibmtna accordata' tollai' l à ^ ) 

/IPeatrp Caaeardl,—Qaosta sera , 
ultima d&Us.' Lindi. N'jn èi manolia -
ramo siourauente. Chi ai 'qtiMadò'sarà 
dato di seutire una Linii-i coJi' è iian-
tata dalla R-snal? 

'Teatro Cì^r4bal<ll• — lori sera 
U Trovatore, saoondi rappresenta­
zione, andò pasatibllmente. - , 

h* esdiiuzlone è migliorata 9 rit9> , 
niamo che si avvantaggsrà più ancora 
questa sera. * 
" &1 età preparando la Norma. 

r 

8PKTTAC0LI 
TBATUO aoNCORDi. — SÌ rappr«' 

Boota r-opera ; Linda di cmniaiinlcf 
del ruMistro D laìzzstti. — Oro 9. 

TEATRO GARIBAU)!. — Si rappr e-
ssnka l'opera : Il Trovalo/^e dal mae­
stro Verdi. - Oro 9-

E s t r a s i o u e d e l 1 4 
V!81V]S8KA 53 3l' 55 
IBAKI 80 15 62 
i?smmi^r£n 80 73 50 
JISliAlVO 10 20 79 
n(<«.R>0&K li 6 65 
IPAÌ̂ BE&ilEO 23 51 80 
a o a s A 49 52 3S 
Via»£i.sJyo 75 35' 53 
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83 
51 
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Rendita Italiana l gennaio 
9030-9010-00 25-00 00-9000-89 85 

Prestito 1806 
1500-1490-15OO-OO00-1500-1500 
' • Pez^i da 2o fniuchl 
2193-2197-22 00-00 00-2200-22 00 

Doppie dì Genova 
B5 80 - 85 80 - 86 OO - OD 00 - 80 OI),T 86 00 
™ • Plorlttl d'Argento V. A. 
234-235- 235- OOO- 235- 233 

. • Banconote Adstrìacho ' * 
836- 237- 237- 000- 337 - 337 

dell'altro giorno. . . -
. La disduss^one del progetto pel sua- f 
sidlo ai'Firduìid procede Isatamente. 

StìLmane non sì rìu^d'a lìnlr l'esame 
dei prirao^ Mrticòìo,' Parlò a lungo Vo-
aor. Mari, ifqùale^eb^ torto,:» .mìo 
sVflaiî  di fìiUcóiró ìeripultanzodal-
rihìshiesta 'e. là' i>ròpdate" della inag-
giorainzai doUa Commlaaiona, la quale 
fu taato benevola a. Fiifanze. -

, ]>omanÌ si approverà' il primo arti­
colo, ma'f^rsa no4 al ft^rà la lotta 
«al secondo artleoìo., 

Domani a sarà molti doputatl par-
tlraa:ao da Rima e se non si vota 
domani 11 progatto per Piroaza, la 
votazione potrebbe rlusoir mano van-
tAggiOiiA a qiiBiU cit tà . 

È epsrabile cha, domenica, gli eiet­
tori lìbjralv di Rjma accorrano nu-
msroaì allo urne. La lista concordata 
fra i cofitliuslonali di slnlatra e di do ' 
etra è degaa d'appoggio e preaonta 
oandidature di uomini che rssoro o 
potianao rendere ctllral servizi al Oo-
muo . I olericall hanno propagato k 
Uro Usta nelle fiLcaigUe e sipuòpra-
vedere ohe i loro a&udilatiracjOgUa-
ranno u j nttiaero. rilavante, di suf­
fragi. 

Sii i Ilbiratt saranno compari, è 
sicura la. sdpnQtta del partito alari-
calo e dol radicale. ' 

È strano ohe i deputati al Parla­
mento p ^ lamim ^ Rima si imml-
tftihluo direttamente nella elezioni am­
ministrative a ai facciano, anzi. piE-O' 
motori di candidature. Questa infero-
misnone è contrarla alla sep&rasiona 
che dovr;abbs mantenerai ffa la p-jlì-
tìca a l'ammiaistraalono. Non è utUa 
nò convenìanto veder I deputati p,l 
Parlument:} {(trai, per questa lor« qua­
nte, promotóri di oanoiditure amml-
nlstratlre. 

Il progetto poi tìoncorao governativo 
nelle ep&an dei lavori pabb lei di Ut 
mi non fa anoór'maasóall'ordino de! 
giorno degli oftìji a tatto fa oraler-J 
(ha non verrà diaonaso iu quiato aaor-
ciò della aeattione parlamaatara. 

I l 

, L i s t i n o d e i G r a n i 
• ' ^ . , Quint. 

Frumento da plstora . . • 
4d. mercantila . • 

Prnnisntoatì plgnoletto ; 
, i(l. , giallone . . • 

id. nostrano 
Segala nostrana '. . . 
Avona ìij.osù'aaa . . . . 

I», 29.60 
»a8 . -
»a2.— 
» 21.— 
» 20,50 
» 20.— 
» 20.— 

:5, ì. M'mmmmf-hmma 
\ i> i " 

m^M'i^s^^ ^^n muw^'sttjsii'm 
1 ^ 

,. Sttd^ del 14 giugno 
^ ̂ Seduta qntimt^diaHa 

Bia'àutonil i pròrvaiUmonti par Fi' 
i ranze, 

•^ ^ 
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k^V uriiaoìo primo, Gerala fa ^a 
storia della leggo, evi servirono di 
htBG 1 rapporti della Oommiesioiie. 
Non approva U, fatta tiVss^aoizioca 
dalle ojjera 'florè|(tÌne.;P?on pa'ò Òòf. 
bMgnr^l 'yirQuzQ : Sd abbàaJoaaro il 
«redito per l*oocupazloho aaiiiriaca. 
li'IndeuDìtà dato dar«I in nttodi'ofea 
U giustizi* sia rispUtatio^^ìUrellto 
rifltabluto. La''proposta iJì^^O^-'pp^'è' 
IriscGsttabUtì, tr»tt'tàìo fgijaìaasta i 

I 
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della LJn^a SsntMa-Seato Oalonde, — 
d ùtt Sasferfs è riàoristà e rM<^ 
nutùdaU la Undt-Ce-n Orm«sv | ' 

Ilmijjhtro Bepr^tts^zndi in rapida 
r|fi^ghl tu divereo preposte di tìlas-
sfa^aslobe In Bocod̂ Ja Categoria, d«ne 
q̂ uaH iter ragloal economiche gH duole 
%0Ì1 poterle atìafltt^rn ner^ìans. J^a, 
non pertanto (l'olla di&hlafazloal rela-; 
tivf mente ad tkuno di m:o. Dìohbra 
cfoè fth6 sì f î-aBuo tiÌu3lRre i raìsUoH 

^Iffr^routi crelìtori. Q urAataaove mi-1 traoalali per raiiSortl-f'e la Linea Mi-
Jloni bsstiuo a rtsolvflrft IR qi^Btìòne l*rio-OlsIlaratéina llH.i'NoTaVa Pino, 
fib^ani;^tta^o,stìlbJt!e sotto forra'S'he-* ' " * ' 
g^*Ì7s,'V,vIta«l BU priTllegiatò' tratU'-
mèùtO^sr glì^'lkHat!" d! àréd to, Èit-
rQla3.i;Q le'oaojo dal dlpastro di F i -
rojjss, roterà la U?g3 ad outa doUa 
disponislonl alqasato difettosa doU'ir-
liooio primo. -* 

Martini raccotai^nda UQ mo omen-
dsmsiito .per oompren loro fra lore ' -
dltory_privHegUtÌ ia'Oisavdi R j j i i r -
m i o ; ' ' ' ( • ' ' - ' •'- • ' 

ìiinincoi Yorrebbi ftg.sinng0re ai' 
aròHlfòri pri?it3glatl anche la Biuci 
To»£^aua; ^ ' 

J>e..rétis dia9.6|ieU;progetto minfy 
^terlak risulta^dit' crittìril spiegati' 
da Mftgiiani, ed 11 gov^ìroò q iind( noa 
poò uretre dai Umili della pro^odta. 
Affimira H pro|joata tll Grlspi, m% è 
troppo' «ffleiee; È ^raTlaslmo l'im­
porre per l<?ĝ e tiua 'dloitaaisiorla di 
erediti oH^ ^agiofla oderò m\ggi":)r3 
allo Stjito: Lai Battca Taaaaa^ trovisi 
iti cattive coadtz^ioni ma Bmz-% Càn$% 

|dól Givamo, e aarebbe irr^gionsfolo 
na trattamento pririleglato per essi. 
La GMÌÌS. ài RUparmio merita oonsi-
dorszJone ed li Miotstero prgaaatorà 
uaa legga Bpaoiale par «oaoorrerla al­
l'infiori delia leggo pressate. Prega 
Orlsp! a ritirare la sua pro^ostij obe 

|sarà aUIe alla Oommlflaionè liqaida-
iriae, 

Crispi dloe frair-tesa la aaa propo-
ata. Dimostra oiie l cralitbri rlman-
g)no ilbt^rl di aoùetUre ìa dloiina-
EtOD» olfdrta, non aissre eguale il 
t'*attatneato del oraditorf, a l offrirà 
maggiora ^antagglo all'Erario, l i -

kBJato nella 'coat>opropoita. Po io im­
porta oho^ raapogisi: egli ^btaoxtsi 

Womani non oggi (?).. . 
Magnani confata i aaleoii di Ofisptr 
Lffi Oommisaioae mantleas i <aoÌ 

emendameati. 
R (Spiate le altra proposto, appra-

vaai i'artloolo primo del progatto mi­
nisteriale. 

Dtprttis dichiara ohe mintieoé 
l 'art . % per l'estiQzloao del oredito 
dell* oconpMlone sastrìaoa, promet­
tendo proTTodere altrlraantl ai blaogai 
di Firenze. 

Hicasolt non crede atla promesso, 
e chiede lasapjrosBioaedeli'artfcMo. 
Dice ohi trattisi djl doloro 'della 
Camera. Preposto al Governo della 
Toscana, egli arava il denaro da ra-
stitnlre ai Oamaol per la spesa dal­
l'oc jupaziona artStrlaoa, ma SÌ ne 
S3ryì per la gaerra (JeU'iadlpendanza, 

SiUa^ dopo le dichiarazioni di Rt-
casoU, ritiene esaera qaest j aa debito 
dailo Stiito. 

Mogliant Io nega non informaaioni 
di Uiiù. 

Approvasi anoba l 'art . 2 del pro-
gatto oiiulstìrlató a qxladl {l'iatar* 
legge cjn voti 185 contro 115. 

sedata ponutiatana. 
Si' prosegue la dlejasslone dalla 

nuove Ojstrazloni Ferroviarie, cha 
Tersa ancora intorno alle Haea ohe 
si propone vengano c^asslfla&te in 
Il Categoria. 

Sono proposta da Amadef la Linea 
da Riiìtl ai Pasao Ooreae, — da Fano 
una Linea di raccordo da Oaliarata 
alla Ferrovia internazionale Novara-
Pino In nn punti suparioro a Sasto;. 
Galende, — da Mordinf la Lìnea Aul-
la-Luflca, -^ da Fiznciani un bro ?e 
tronco dal asntro di Traaiiarera io 
Roma per la sponda destra del Tjvora 
alla ferrovia Roma-OivltaTeaohfa sta­
ziono ci San Paolo, — da FrinfiinttU 
nn tronco della ferrovia Adriatico-
Tiberina da Penta S. a.ovanni a'Bi-
sohi. 

A quest'ultima proposta, Ouarini 
o-ntrapponelaquestionapregiudizials, 
Rvare cioò la Camera deliberato di 
riaervarà la solaBlona dalla qaeatione 
del Valico Appennino in quella loca­
lità e i essi vanirà ora risoluta sa ai 
approva la proposta. 

SI propongono Inoltre agginnia alla 
5te8fla Categoria da Saladini dslla 

;Uc6a Ruvenoa Oaséna oonprolnaga-
'̂ meutp nella Vallo dei Savio, dove si 
trovano le mloiere aalfarae, — da 
S.ighi della Lina* Mantova-Pesoblera, 
— da Mocenni del òoUocamento dì 
ttn aeoondo binario sulla ferrovia da 

I Ponta*sleve a Pireaze, -^ da Samàuy 

oheasautàe Impcgoo di fare pari-' 
nieuti studiare la linea dirotta da Rjma. 

'aNspcli psr Tarradtia,-^ fi cbfj quanto 
alla Lliiea; Aulk-tu3WV di cui rico-: 
no3̂ 'é" 1''Impoitanza, il O-Jvarao pro­
curerà di darle U projois'iisa nsUa 
ocisUuzlonV. 

Fattesi quindi dal R^li.tore Grimaldi 
e dil ^Waih'ì M&zzanòUAWiva o;)r-
piderazlofii Jiatoriio alle vària lìnep,. 
cho «i vorreb(H>ro tggtaagaro alla Gi-
legoria asconda e c h i essi ucn aoijet-
taiiO àmai^ltendo pstò la maiaima 
ipitteàello moisaime in terza OiteSo-
:r.'a,'6Ì pfigsa'a"déIlb3raro e soa» oiaa-
'Biacatéfa terza'Categoria la Llne^ iii 
OiYa Oi'mea, di AilU L icji, di Ara 
lidc-Pjiita Santa Venere di Flom'ara, 
di AtelU-Oandeia, di SantarcaagoiO-
tTrUnò Fabriaao. ' 

Dopo BBsera tt&te respinte dalla as­
conda Categoria la Linea di Solmona-
Isariiii-Oampobitsad, di Foggia Mio-
i-reddiiia, a dlf^aalIai-Àte ails Umx 
Novara-Pino aapariormonta a Sesto 
Oaleiide, —dopo oìsers-state raspiate 

•dalla asconda Oat<jgoria le Linee La-
gnago Monselica a Minto va-Lègiiago, 

r^'ón po esaaré stata'ra3i>int9 dalla aa-
ooaditjUegori'à la liiiee 11 Portograi-
ro-0'uarea-S?ìlÌmb<jrgO'G)moaa cjUa 
traversale T.-evIsi-Motta, di Miatra-
San D^nà Pyrtagfttaro,di Velleivi-Tar-
raclaa, di Gjieta-Carlaola-Sparaniae. 
— e così pura reSjiiàta ta-nto dalla 
aeconiia ohe daìa terza Oitagorla le 
Linee di f larnia Òastel di S^ngro Or-
to'na,''di 'dimpobasso - liuìarn, a dil 
Riontf di'Ti-anatevero in Romi alla 
BtazioEO di Sfin JPaolo. -Ì-""1Q rltaa-
nentl pfOpoato di aggiunte sono' riti­
rate o riservate.' " 
..' , ^ :' ì. (Agemia Stefania \ 

Wafdlrgfon ficstlane II prcgattp del 
litornb dello Oamera a Parigi. Ì, 

li£ riunione dai Qongresso avrà ' 
Incgo p r discutere unicamente l 'a-
brogazioce dell'articolo dalla costi-
toziono ch!̂  tì'sàta sale l'efle fei'm^rs 
W Verflailles. ' ^ '-' ' -'•^' '•' ' 

Il m'nis'ro leggo 'a mozione ohe si 
Fottoporrà si CijDgr«8«o: dioò che ^J 
G.verno rlsponle del mantariimaD^p 
i*a!Ì'ordine •. cvnsUta U pricìflc^atonB 
degli animi. ^ApplsiuHJ. -

Say rcapinfo la obbiezioni eui^fr 
rlcoli ohe II 0 jnaigHo mauiclpale di 
Parigi po'rebbo tìa^lonaraj 'dlchfara 
che il (Joi erno h\k rlapettiro io iegj;l. 

Laòculoi/e oortbUta il pi'o^atio. 
La aeduta coatlùna. 
CAPETOWN, U maggkv - a l ' in-

g'eai avanzeranno verso l Z-iVa naila 
prcBsima Bettimana. v , 

li principe Na[>offone partoa'pa a 
parecchio ricognfsioal. 

> . ^ ^ ^ ^r L^j^-, S** 

a, 03ESRVAT0RI0 ASTRONOMICO 
DI > A. UOVA 

Tempo m. dì Padova or« 12 oa. 0 o. G 
Torneo m: di Roma ore 13 m 2 » 33 

aiefs'ìUtu >i!'a.u.s.-;M ii ,TÌ, I7.dsj •(««.E 

Si erefle a!i9 w non foftsa filato man 
tsDUto con {asiatenEa da! Minfatetta 
i'ai'tlooio 2% coi l^aìo F i r e i z a n - ' 
nanoia al.credito verso Io Stato por^ 
1G BpDHQ dall'occnpazlone^aasitilaQa» 

«otoòVk'più' «arte di oppo^ìtox^l.'e^fórse' 
sarobba caduta. '• -
/ é̂  Bontà, i4. 

ti voto del t Mscflnl contrarlo ai pro­
getta Cf kpi ^ pesiiao dàlia (oro rlca^-
oiUaisiòne polla deatra/ (TempQf 

Romù^ 14é ^ 
Il Mlnij^tfro ila preparj-to 11 rt'gio 

de-r^to ì*ef la nomintt dir ttD**C0Én-
mlBBlonà centralo composta di sena­
tori e di deiiutatl e di ComT]f:l!;/lcnl 
^prótìtìciali allò s^opo il det^rminara 
•Ili ertg/JSiotiQ dd suasMii ai dauQeg-
glf̂ ti dRlle iTicn^azlonl d^iirAìta Itaìla 
e-dalltì erualoDl deUVKma; -.^ '• 

1 

CoD Btì'joessivi d9Lir*jtl mluisteiìaU 
fil coEtituIratiiio ìù CHnmlf^o'cni. ^ 

Ciò CÌ40 si dico di noi 

(Agtiu^ Statua \ 

^ . i -

CAIRO, U. — Xìan. clrcò'ara del 
Ke'ìv8 ai OOnSòH d i » che. In pre-
Basia àélìi pretesta dfìU aentenjia 
ftohtro il decreto dèi 24 mjggio, U 
Ksdivè prVgèntft all'approva rfon e dll'o 
pot̂ CKO II pi'Gg*ilto, affinchè itl:v<ìEga 
fitf" ccctrstta internazionale. La cir­
colare'parìa del pagamento lntflgr.al9 
dèi debito flittuaata, .meiiaata- uDi 
prr'atito'oón Rntnliild; ' • 
V VERSAILLES,-14. -^ Il S92ato, 
dcfo disfiorici di W<idiiiag(on, d lSay / 
di Pffysìnet e di Labonìtyd a^pro^ò 
ocn 149 voti coatro 130 la p^o îOata 
di pVyrat pel ritorno dolle Oimore a 
Parigi. / • 

MADEJD, 14. — Martintz Osmpod 
dissi) in Smito i:ho il gouofalo capo 
deg;' insorti di Caftageilft fa graziato, 
polcbò pr&siò giuramento al .R ' ,m)a-
trè Ruis Ztriliìa RonUaua a cospirare. 

MANCfA 
La «bH (U tenerdi 18 c è ^ h t e Uopo 

le ore ct'.o peroorrendo In vtttnrm 
abbllca dalla Vta'dii Servi siap §11* 
itarltnè è stato smarrito un partsfo^U 

oojitanente otre* lire trecento o varia 
carte. 

OW r avesse trovato e fosse cora-
pia09iit6i*i penarlo aDaDirezqn» di 
gnesto Qiornale riceverà gérifrosa 
ce ancia. 

i r ' 

< ^"ì" 
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13- giugno 
4 

.1 -^.-

il for^-te^i'' •• 
l'DwirfttA r^iai 

V4l. sliiI.ortiru> 
del Tea^o . . 

ijSMo' '̂»l' «•'iolo-
I! • ! ' • '••''' \'' • " • • ' i K p r o n o 
S>RÌ mesK'̂ dì d«ì 13 ài mezsodì ' iJèr H 

TemperatKra massim-a ™ f 25 5 
» iaiÌRÈma •«• t 15 0 

ACQUA OADDTA DAL CIKLÓ 
dalle 9 a. alls » p. dai 13 ni. ~ 2,3 
^- ! { ^: ^ •• ' •' ' - f . ^ • 

•VP--
^ ^ 

c 
ì ì 

P E K R O V f i 

Nostri dispacci particolari (l) 
Moma^ 14^ ore 7 pam. 

I - \ 

La Camera votò ora intera l i ­
nea Mantova-Moaselice, terza ca-
tegor ia . 

JSowa, 14, ore-7.30 pom. 
Il Ministero e. U oomoaiasio-

ne accettarono il p ro lungimaqto 

Este-Monselice della linea M a n -

tova-Let 'uac 'o .ma luaateaeadola 

ia ter^a ca tegor ia . 

La Cartiera approvò la linea 

intera Mantova Lograaso-lSate-

iìlL 

1 5 g i u g n o 
S 

t ^ f 

-^ \-^ \^'- ^#*</> .^rt>^ I"- \ 

^ _ 

L'A DIG E 
N o s t r e i u f o r n a a z i o a i ' lA' 

\-: 

a 

'-:, '• Padova. 15 '^fuyno. ' ' 
L a piena d'Adige nelle 24 ore 

daf 13' 'al Ì 4 ' eorreoie aumentò 

dì cehÉinietn ' 6 ' a Masì'j é ' c ó a -

t i m ^ t r i 9 a Boara . " ' ' ^ 

A Masi segnava ieri cent. 1.S8 

sópra Or. y . à B j a c i c^nt. 1.79. 

ed a .Cava rze re cent. ,1.62.' 
^ ' - ' ' I ^ " ^ 

r 

Lo siato iàrometnco a Tceató' 

accennava ad UQ aecres^im^ato, 

chó?8Ì verifteò* ài' cea l . Ì^V ÌQ 

dieciotto oro e s a lpava metri 3.47 

Va corrtopoadeuto in NipoU «d uà 
fcyUo lavlgìao, des.ul'^eiido la ti'ìsti 
obndUlooi 'delU' plibbl!ó« sldiirèE^a, 
paria, del reaento a^&sUijio di dind 
franoesi, oaoggluQge: : ^ ' 

^ La colonia franodae rmihrit^ a 
<c NipoU è TloIdutoQiouto oommosaa 
« per la pat̂ a sicttfosia cha ti-oVislli 
cquesta parta del^suoib italUao-^'Ia 
«grazia dole nuoì'tì teorio auU'a&o-
« lì/lene della poaa di morte, l de-
«lift! al flónò -inoltipliwtt'it mOdo 
^•sparoate'ole/. Lui gross* (uteatiòae 
« non è dflolsa iu diritto; ma di (ith 
« to , l'aboIiEione e^Uto. Oad'è efc^ 
«T^dUmo risultati gladlzlarl, olia ÌÙL 
* altrV paeal ptrr^bbsro mostruosltil 
«rNofìne citerò oha aasoto esampi:)! 
tf tro= meA wna> a Portfa'; ' tta t%la 
« luoontra uà altro cha aattavagli de-
«bltore di 30 oantesim^ e glieli ta-
« clama, L'altro riflata. Il òreditora 
k aaTà il coltello aUaima?:z% il àéhì^ 
^ttorel Sapete ««li) ocl^saòstato^boa-
^d^aaliato rasAaddl'ho? A uu aalio di 
«carcere. • . '̂  ' 

' - i l i 

«Il bsgno, quando è appHoatOj ò 
%uaa dariaiono, giacché'* L^aftsaftsla9 
€ mangia, beve e larora pòòò. Sotto 

^^4^e^to b 4uè! pfbt'aatò là̂  p e » Tte-
«né dimiDuìtek. Ee pooo dopo^ il eoa-
« dannato 6810, pronto a riajmlnalai^. 
«Ì^BMI IsagtÉD è un' eaces:lone. Si ap*̂  
< plica qualche anno di oarcere^ q 
V^tiittò tìnìéoe l ì ; ipr i te 1̂  glbrìiali di 
cNipoll e vogliqSpassar per baglaMò 
« ad non ci redets tutti l giorni ola-
«^qùè ti mr tàntàtivl d*'à&sasalaio, 
«: spesso seguiti da morte. Quanto al 
* Ialiti, non »1 ooat&no più.' Con du-
Vquo fra&cM, ogaiibo'ptó uaàlre ar-
«nftato.:^» Tra^ pooo, bisognerà farsi 
i scortare come feaào i\ fuaaionarjl 
« russi- « . 

rwvH^fbi>intuj<tfa'H^É4fIII^^^j'i 'sjW-1^ irìTiiYnrrTTTifcTi-munT^^TT 

NOTIZIE m BORSA 

M9 

ri 

%9aiit!L km^tifm a 
» -•-]^. » 5 _ 

7kh0U DnK^m 

9'Brrotifi>o^ft-^a *' • 

Oî blìg^^aioal lb;««bar<?« 
*tadifiWft̂ !;t'ìK.3ii îvro) 
Cambio ^^ Loc^^rfì. <• 
etaiablo laU'Uiilu; . 

Turfto ",.,•'/* . -

IJobUlara • « * « 
Perr^Y^a austrla'S&a. 
Baa^atiaKÌonal^. . i 
Napoleoni dVf^, - • \ 
Cambio sm Ltìo^ra . 
^ÓRmbio sa Parigi, . 
Readlta a^ t r , arg&nto 

» la tìatia 
» la oro* 

Consolidato ÌB$l«3ft . 
^Keaàlta italiana . . 

. Lombur-s. . . . * 
KTuroo 
-Cambio su B4»rliao , 
^Egt£lauo . . • • , 
^Spaguìtolo , « . « 
i : ®3r?SjaeB 
^Au«4r£as&ff ^ . ,. 

cUobUUra. , . , . 

13 ! I t 
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82 80 83-

' ' ^ • f l * 
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MAGAZZENO Di MANIFATTURA 
a i r i D ^ g r e s f i » edl ^l d e t t a g l i a r 

ìu Via Rodella e Due Vecchie, 325^ 
A V V I S A 

che in queno, al dettaglio poae ia VÌSÌ-^ 
dita per la Immiudute sta^&ne tffc 
estate un ooploflo aasMlmeutoo ;i3i 
artiaoU> che rlae^etta di lineato' % 
prezzi di a«BoUta con reniaiUEa. 37 1&& 

.>»«••« 

k"i T ^ 

BIH5*AG0S ESIGER! 

Bortolammao MoMhln, ^ » ^ retp. 

SOCIETÀ 

"DANUBIO 
i n i • v i 3 B ' w M À 

autarizsat» dal U. Governo 

ìì 

.f 

Monseliee in t-arza categoria. 
(1) QAOstì dispacci sono giunti ieri» 

qu&ndo la tiratura d^l gloruala era 
già completa. 

, , _ j j H b ^ K B 1 1— T 
l ^ a i T V «J T b J 

aiSPACa QELU MITE 

BUDA PEST, 14. — Il ParJam^iito 
fu chluBo. 

LONDRA, 14. — SalUbury dichtaiù 
Cara*-htìt dori aver ii?g&to poaUba-
meata l'eaEstanzEi d'ana noardazlona 
fra Turchia 6 Raesia ella impaiiaaa 
roasapazione del Balsaui per parta 
del tarch). 

Il iHìnas dloa ohe parlasi al G tir o 
d'un ahdioarione dal Kadìve. V Td-
veriistr Bmeatisoa che Viviaa «la stato 
rlohiatoato;"- r 

C03TANTIN0P0TI, 14 — H Ka-
dive protsBlò prasso la Porta, contro 
i'aoQUBa dì avar violato i tratiatL colle 
potenze. L*AaatrÌa aggiornò 1'oaiiu-
li&doEa di Korib isar, U distratto è 
tranquillo, ma tsttavia 1 ComUatl 
elaTl t&ano propaganda in favoro del­
l'auliocomia. j 

VIENNA, 14. Jiaobtni oomcalaò al 
Ministero degli esteri la Nota di Nlna 
oho fa propone p^r regolari) Ì9 con» 
dizioni gerarohioUo uella Bosnia ed 
Ezdgoviaa. Hayoiarle raaaBl a Vien­
na in oongd^o ordinario. S^rmet £1-
fittdl dichiarò a R iti<i uhi la Porta 
non vuole oonohtadsro wna Ojavea-
zione consolare non U Sirbia. Il Qo-
fBmo «drbo ricusa di ' asoonsetitlro 
alla oreazlona di s a Ojnsjlato t i roo 
a Nissa. 

VERSAILLES, 14. — Sanate — 

Q 

s:}pra lo zero, rìprencitìado uà 

lieve aùuioatb. Queste bsoillazioai • 

sono dovuta allo sgalo vario dello 

aavi fra il giorno e la uótta. 

F r a Casteibildo e Piaóe'tizà si 

s tannò operando presidi! dì r o ­

bustamente contro filtrazioni 
varie.' 

Padotsa, i5. 
Le notizie della notto scorda son? 

mlg lori. L'iiromatro della Boara sa-
gna raq lesta mattina un d»̂  grado di 
pateochl ODQtiin^tfi. 

EiiSy 15 maggio, 
Prefttto comm. COFFARO. 

P&do^a, 
Adlga dejfraio, 8BÌ aat. 
Masi 1.70. 
Bjara 1-63. 
OostlQua sorrsgllanza attira Slango 

arginatura, otriiondf^rio nesBuu disor­
dine aliarmait». 

Verona Ailige ore 8 aut. 0.61 
Ore 9 ant, 0.60. 
Naaaaa taUgrarama dn, Trento. 
Xng. capo visita a^glnatara, 

TouDiNi, ing. «esiona. 

: Parigi, Ì3. 
r ' 

Oggi ha luogo uaa, rlftoioad Ul 21 
inembri dùìU Commissiono - parlatu^u-
iaf^é'della U'gg^ èì;^Ua'st5-iftpa'"^^tto la 
prasidensa di dirarJim •'Eiiaieiaml-
norà gli artlisoU di uà progetto' lar-
ghÌ«3lmo, Bòpràtfltto.pèf la^ «tsm?a 
poi^lcdica. L'artlaolo chs staatarà di 
più a passare è quol'o dall' abolizloaa 
ddUa causloa?. 

VUnna^ 13. 
t gbrnaU cfli:l0*i dlahtarauo osiare 

pojsstbilo di ximuovere le dlfflioUà ah.a 
fli oppongono alU oooups^lojo di Nori 
Bacar, p^r cai al argomaata, cb.$ i 
oirooli militari iaUstono parcìièlaoC' 
QiipazloDd sia efTbttviata proutamente 
«1 la larghd pro^orzioal. 

/IndÌp0HdéniéJ 
Londra^ 13* 

Sono faUitl i nsgjd&nU di legaaoil 
Jjhastoa eoa un paiativo di 160 mila 
fiterhae e^Saiinders di 100 m la* 

Cosicinlinopolif 13. 
La lega albaaoAO di Pt-lzreal mstada 

qui uà suo delejito ^llà coaf-raasa 
degi amba^cf&torì. fitUm^ 

IdA S o c i e t à dB A s A t c n r a s l o a l 
a B \ N Ì i a s t O D (succeduta aJlaPrìmASO' 
cieUv di Àssicuratìom) ishe possiede iia 4̂ -»̂  

Cinque MiUoni di Lire 

a. Oggeili mobìli fid ìmmahili conltù i daani 
cagionati da f n o e o , fvaliuli^e eà 
c^pltìsIoaftCj 

X. Oggetti mobili pel t r a s p o r t o pef &cqua 

3 . €ApU à i e r e n d i t e « a l l a r i t o 
d c l i ^ u o m o i^niQ pel casa di ritm 

, La aurtominata Società, rispetUvaraento la 
la Prima Società di Aasicurazionl esttìsà dai 
circa i r e u t ^ u a u l alla. l^rovflsLciItt d i 
gradava vi gode inerilamente il credìtc 
ddl« migliori Società afisicuratrici tanto 
per la sua solidità quanto per la Bollecitu-
dine ed eqtjiti con cui liquiaa e paga i danai 
drgli oggetti da essa as.sicuntti. 
Prospt^tto delValliw a 1 gennaio 1878 
8^'ondo eapl laBn versato Uì,SO0,00O,--

Ramo luceiuU . , . -
• Trasporti - - < 
> Vita e Vitalizii 

Hlftierva pi'^r d a n a i 
Incendi pendenti . . , 
Trasporti ptiudenti. . . 
Gusi di morte pendenti . 

FoJBKdo di l&lj!tf OH-va Ca­
p i t a l e 

Si preTtett» il pn i -
bltco ch9 ler l 'ot­
tima eatraaiond di 
queato meae, varrà 

autnouico graib* li aiitmia del prcf-
TEissii-m, a tatti cai ce t\rà doajattdiiy 
p\irc£kò gsraiiUs;£ino 5 Ur^ par o^al 
aab^ gaadaguato, e L. 50 por ogni 
terno. —̂  Il prof. TcliU-^r gimatkiioa 
ogni setiima'ia ^là di 30O 7iacitó «oat 
ficommaisa di mille lite, ,. >, 

Dirigere domanda eoa frano^bnU» 
pt̂ r la rlsjoata - S n u t a fllart» f t t 
Wfa.^6 «. Ronfia* . ^ 297 

i 

•a i i f - j ; ^ - ' .> ' ^ rr^ #^JHF f^.ViJJF*t* I !• numi'T^tfMn^mst^tfTìv ->^jrt miwv 

mm DI I 
Il sottoscpUlci con recapìio pressò il 

C a t f ò d e l C o u t m e r e l o 
in P i a m M\Ù Uiade t^AOOVA.' 

avvisa il pubbltL ô che col giorno 7 giugéo^ 
corrente come dimjtóda per gli anui siirst 
assunse il Lr;t?̂ porti dell Acqua di Mira ft 
consegna a domicilio per uagitl ed aao^& 
per biWlO. K 

Ogni giórno per tulli la stas^ìone d*BU:*t& 
prezzi oneaiissimij .CAU.ri<;\tii (huEix 

uiaittttr 

3S3.138.90 
M5,507.9t 

•' i7.257.Se 
I33,y77.5t 

18,230.-

363,561,7J 

MPPBLll B.\ 

• 1 _ ? 

BtSP^vCVI DA ROMA 

R07na, 14. 
Domani 11 R9 firmerà il decreto 

ohe aoQorda a madaglia al valor oÌ-
vila allo studente Rjm\n!, ohe vanno 
rocontgmante t i r i t j a Hu, resistenclo 
agli iatarnaaionallstl. 

rOazxetla d'Italia/ 
ROìna, Ì4, 

FiOQ imprÉSslona il numero di voti 
contrari, iiS, al progettò di legrfi'ra 
latlro & FiTtìnza. 

Nostro dÌRpa.ccio pa-ftlcoìare 
^ 1 

Moniagniì.9ux 15, ore 11,40 cnt 
A r r i v a t a ieri sera notìzia ohe 

l a Camera votò la l inea Man-

tova-Legnago-Monselice in terz 1 

Totalo.L. 8,314,965.43 

A n n u o I n i r o l t o 
p r e m i circa , . . L. MSOOOO* 

I^ suddette U 8,31 t,963.i2 di Attivo soac 
coUocattì.ìa valori pubblici laustriiu î edita 
liani), lettere di pegni garantite ipotecaria 
mmti^, pvcfttitì verfto moAli, in sttibilij ecc 
come da noia clettagiiata de! bilancio. 

La sunorninata Società ebbe domt^Aseuti 
i^^rinelpuli p(ir ta Prùviitcia dì Hado^i 
prima it sig. K. Noopt^fil, poi il sig. d . 
D a l l » Salat i l i ora vi è rappresenta:* 
dilli'«%*.>«ttW s l g . il*»t̂ ^ A ^ O S i t t ì 

. f i u H a pg>r«soKGSnQiiiES CE-aa«K'^t« 
p o f 1' a c a l i a trovasi in laS&A.'Va 
Bui Corso Vittorio JSraanuale noli* prò-

in vari oilori ijbtwt, spsoialità Itt 
v e r o ccjuuro iieirtift ìì gran inuds;; 
s^mpru p[42sl dv ei.bbri<ia ai OIÌAÌIEI. 
colaa aU't:iir Sio n Uà 

FABBÌIOA CAPPELLI 

DI GIUSEPPE [NOa 
IlOftGO GOD.VLONGA N. 4759 

-> 
L 

Hi ora • F/SySEITÓ - m mxH 

cattìi^oria, U nostra Qhmtn M u - pria casa ex Valle N. 26. 

meipale, apprezzai! io l o p g r a u i - pp .̂ ,„ Provìncia di Fattoi 

.^•^ 

telligente e soler t j del dcìputato 

Chiaafjlia, iti vi;ivagli publilici 

riDgcaziameutì a^aìeine agi* i l lu­

s t r i suoi colleghi e cooperatori 

Cavalletto e Teaaui . 

rineipaU 
per In l'rovincia ai Patto?a ò n«) 
Palazzo Zaborra Via Morsari N. H i ? 
in PADOVA. ' 17-5G4 

M^ia l^Mi fc^^ tf ••Tm-̂ ^ •• I. i i ^ 

i TTim 
Vedi iiuaria pagtìut 

MI 

p a t t a v a , flSYftf i n - l « - Ki. 9 
ir 

^i-'-r-JviaV, I -^-irnirir--nr"'tiìininiii wi^n ninTfmrihninnuniiHi 

ik Q ROSSI 

/'Vidi Avviso in Qmria J^xffim^ 

-^i 
!\'-<-
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p e r UsÈàpìrmèè' 

BSSatClZlO DELLE FERROVlB 

ORARIO 
STAZIONI 

rV 

u t 
Tìlforro . p, 5.30 

5 

Ss* 

r: -^ « • - # - ' s 

aot I ani pom 
7J!0 il.-^'iSJO 
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Acque dell'antica Fonte ài 

"^ e rt rt 

> r/i '=> U ^ 
f̂ O CI (u O 

t or.i'jiUuiio p.| 6.80; K 401 ii.ìt tritìi 3.51; 
7. 6 MO 

• j » &«ll!t9JÌ TVV^Wt'Kand'tniltAfiPKJ^^A;^ 

-Xr 

ì])|A {Il 

51 gpediscono dalla Direzione della Fonte in 
Brescia (iielro vaglia postale, 

i(H> Bottìglie Acqua • • t . 23 --- 1 j^ 3^ gg 
Vetri e cassa « 4 j3S0 

SO BoUiglìe Acqua. . ,L. « — ) • i^un 
Vetri e cassa . . . , ,, 750 ) ^ ^ ' ' * ^ 

Casse e vetri sì possono renderò allo stesso 
prezzo affrancale fino a Bit«;cia, e T im­
porto viene istituito con Vaglia Postale. 

(A S^^é^vt^ deposito ((ffnerala presso 
l 'AtìENZU BELLA: FOtJTK in Piaz-
flfltt* Pedrocchi rappresentntj^ dalla 
ditta ùUU E^Sotrt^ 5;am©g*fr44o. 

8 
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Vero Estratto di Carne 
r.-: 

'^ -

FABBRICATO A FKAY-BKNTOS (SUD-AMERICA) 

N. c;87(w;86 DW. li. I • 4 - J 

2-270 

- ì 

t ^ t 

AYYISO 
r re f ì gli opportuni concerti colla Coitiniissione ì?iiTiic''pale, si tfnh 

noto fJie le Cora' dei CiivalH solito a darsi nella grnn Piazza VITTOKIO 
EMANUELE l i avranno IvAogo come 8<;gue: 

Nel giorno di Domenica 13 hngìiiì p* r . 

^ ' H S 
Fiero 

-

^ 

4 ^ 

€3emaln« («olt»Eitfo,se clascuiB vaso (7^. ^ . 
por $$3 l a sejg^nfì^urai «li ^̂ V'*̂ ^̂ ^̂ '̂-"**̂  

Deposita in Milano presso CAl l tO El ì l ìA, Agente della CoTnnpagnìa 
p e r n t a l i a e presso la Filiale di FI^DEKlfiO -lOBST, e dai 
principali Farmacisti , Droghieri e Venditori di Commestibili. 

6-Ì3 

^ >flpaw?t^ggga*«PMja*^ftfrM^^ ig^gr*gjaBa^:rju™gp» 

^ • . ^ 

K 

i 

-, T 

vINOTE ILLUSTIUTÌ^^E, E CRITICHE 
1 - k 

AL 

rV 

4 ' H 

' H r • M'hinpi mhhAmE 
^ \ 

-H 
I ^ ^ " -

:m..,Alteruativa ' . '"."''" 
r? . In solido. - T. Bimibili ed iudivisibiìi. : 

, 1 ' \ ' ^ . . _ -< ' • * . 

, B K r t 4 , - v i * U M m i * f , « * a i i t h i 

SK^. 
^ ' f r ^ i m ^ 

_ -̂

- ^ " 

L ^ ̂ }- '̂ S l̂ i ̂ ì 

m i 
Applicata alla Medicìî a 

FAB.TK PEIMA - &Mm&mi^'&Ì^M0 e ISS êì»4àii?M^ 
«iéfes Us& - ^ ip- Si*6oU8tto 1879» la-6. Voi. L - t i r a ai«4a 

Il numero dei SrdioU non pctrìi (\Ur< pa.saare qut'Uo di 12, nt- essere minore di 
9, divfsf in tre Batterie. — I cavalli vincitóri in ciascuna Batteria tstguìraono ìa 
prova rii decisioii«, in seguito alia (jiiale, olire la Barxiiera, riceveranno, 

Jl Primo un premio di L. ètìO - Il Secondo un premio di h. 6 i ^ 
7/ Terzi) mi premio di L . 400. 

J!?C1 giorno di Mnrtc*ì1 15 luglio p. v. 

CORSA DEI FANTINI 
a pOFo lìhrro fon H<]TÌI O cnvnllì di fjnnluH*|iie ctJi e rrt//a 

Il miiTpro dei Fantini non poU'à.esstre maergiore dì t S , né minore di 9 ever­
ranno riparlUi in tre RaUf?rìe. — I due cavalli chf i>rimi giungeranno alla meta nelle 
singole lìalttTP. dovranno prender pjirle alla prova di decisione in «(guìto alla quule 

Ilprmo V7} pnmo di l . 900 - i l Secoia/a di L, 100 - /! Terzo di t, 500. 

Pr ina della prova di decisione, flvrà luogo una corsa dì 
ST^BÌOll fjH i tre promisti del friorro ) 3 e quello che gluu-
gtrà primo nl!a meta riceverà un premio di L. lOO. 

Fel gfon;o (li Oiorcdì 11 luglio p. v. 

Ibi) 
Si t^i-fiTengono i «igrori Azloniatl ohe col z g^ugi ta n , •»,. è iiajr» 

)fi (ffl//e Ole il attmeridiam aVe Spometidime pnafo: ' * "̂̂  
^* ?,̂ ,f« Social» in ì t l l l a n o (Via iMeroato. N. 9) 

» Filisi*- 1» P a d o T » (Selclsto S. Antonio, 4370) 
» Banca Matoa Popnlare in SCBÌIO 
» BanoR di Credito Vsnfio In V e n c K l a 

l« i r* i? ,^! !^*f " f a«<ercBM «89ff selle AHo»Ì sedali In rsgioBe di I*. 9 
'per AriODe ctniro ìf resa deiJe 47«drol« W. « g g, « o accomn8Bnft4<i d 
appositi Difittiita lìUtrlbtìibile dal! Amministrazione. ««««^P^gn^t^J 

Milaro, 7 aiìigiiO 1879. 

I 

con cflvrtlUimti ed alleTatl In Halia di qnfttnnfiue etJ\ ;̂ ^̂  
In questa cor̂ n ron î tìnuino rfmmcsĴ i i due cavalli rhe avranno riporlafo^ii 

priniO-O srconr'n premio neìla rorsfl Qtfcidecttc dei giorno -13, ^^^ 
lì niimfiodvi^sedioH non polrà ollrepast̂ nre quello dì -1*; né essere minore di O, 

divìsi iD irèBaUf^rlé','^ l cavalli vincitori di ciasruna B;t(tpria, eseguirancio la prova 
di decisione, in seguilo alla quale riccverani o, oltre alla Bandiera^ 
n Primo im Premio di L , GOO - Il Secondo di L . 400 - Jt Terzo di l 2B0. 

Nel gl(>n\o Ai Doinei\ica 20 luglio p. Y. 
9 

1 

Le Biglie sarimno «, riparlile m tre fgnali Batlerib. r-Kpn entrerà nella prova 
di deciefone ciie quella Bipa, la'qtìiiJe giungerà prima 'DJÎ Cliiela nella corsa dei'a 
sua Haiteria, — Le (re Bighe ammesse alla pròva di decisione, avranno oltre alla 
Bandiera» 

Xff Prima nn Premio'ii X- j 200 - La Seconda di L . JOOO 
' ' • '^ • La Terza di L. 800. k' ,^. 

\ \ <•- V '. M S ; ^ .-. . 
- - — J L . 

AVVERTENZE ' r f c " 

• I cavalli fd i GuWalori non Faranno accettati se non dietro esame e giudizio del 
COMITA'IO, a ciò slahiMcs compeslo dti flignori: BCZZA^CAKINl march. OSVALDO 
- EA?Iì^TALl}fì r̂ r̂ Ĵ * AlììllìlO - RICKAKO ALBEin 0 - SELVATiCO M r̂-
rìieèe lUin — SELVEI-Ll GIUSEPPE, 

L' rffirio del Coniitalo.èaperto ojrni fiorno dalle ore Ì2 merid, alle ore I pom. 
nella 1 cfgìa /niulea, in 11a7za VIAZ/A VlTIORiO ESAISIELE U. '• ' \ 

l Ch\iOìt cloWî nno essere kctiìiì fvtBto iì ComììaUì almeno otto giorni p^ma 
della ilipeltiva corsa, | 

Le iacjìzìofììeì faranno fsclusivamente, mediante lettera ass'curata diretta, alla 
C<njmìjisene Uriuniriiah per le Ctr^e. i e demande d'iscrizione saranno accompa­
gnate dal defOHÌ̂ o cammiaìe di h, iflO (cento) per o^in cavaììo. 

ì eavalli ineriti . dovranno, almeno quallro pìorni prima dt'Ue corse, essere prc-
sf nlalì al Celiatilo, Botle pera mancando della perdita nel deposilo. 11 Comitato prima' 
di flcretian- ì faviaJU avrà dirilto di sotloporli a prova* 

i cavnifi î n rilessi aUe *or̂ e prenderanno parie neJ?e Patferie diedro estraifonei 
a fifrle. — Ciascuna coieii consleiii di jtr^ giri (metri 2(tn0 circa) Le cor^e dei Se-̂  
dìoli e dei Faniìni avjai.no piiniipìo alle ere G (cm., quelle delle Biglie alle ore Cl[2 

pomeridiane. . : -
La.ttmmt'sp'one saia in fiirollà ̂ ì far ccrrfre nel giorno 17 fuglio i vincitori 

rella ccrsa dri Fantini concedendo nn premio in denaro al cuvallo che arriverà 
primo alta mela. 

; 11 dopofiitó cBuzicnale i\ cui sopra sarh egualmente perduto, se il cavallo non 
f̂ vHe flato ttrdoUi al tilo intiicato dui Conùtulo almeno venti nmiuti prima d(̂ Ha 
cor^a, ed anche t̂ e pur ccrdoUr, non vi athia preso parte. — Se ii numero dei ca­
valli ifcritti per o^ni singola cor«̂ a non raggiungesse quello fissato, la corsa sarà 
modificata o BO}mresfta.* ̂ . 

IN M O N T E G R O T T O 
Lo Btabiliuiento suddetto situato tra Padova e Battaglia dista cìn-

qne ninniti di vettura dnlla stazione di Montegrotto, dove coi 35 Giù-
guo H fentiano anco i treni dirotti provcraeiitii a f e suddoUc loealitìi 

Come negli anni precedenti i Coniugi ftIing(nt-Selnii assumono h 
direzione di ogni cosa. - Le conmnspioni sìa por curo che per J'espor^ 
tazione di mqna e fargo tcniiìalo; ed anche dopo k fiUgione balneari 

GUOTTO lu PvovuiCìa di Padova. o , -i», 
___£^f»>o^^j{ugno 1879. -̂^ 7.292 
- - - - | - . - _ r -p,*'t-i.--rTiiwui4rr-L-^.^.^_...--,-^->-^^ 

PREMIATA FABBRICA 

Vendita B 8 C E . ^ S S V Ì Ì . ' P B K 3?^3Da^A 
9 279 al Negozio in Via lìoilella N. 324 
^ ^ © d e g i o B l r t . « V o r l n o , n o m a , l?ir«Dz«. V e n o a g » 

»'IS5.B3«2BB''—. * B H ® i E S A 

l'adova, 27 Maggio 1B79. 
P(r il Sindaco 

• L' Assessore Delegato 
Dà. ZARA 

a p^^^ ŝi. 

k / ? -
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Sacchette 
t r 

S.VITE prof. Jj. — Oojrtiuvtaziena delle iiofe lUn^itfativ® 
'g! cny^lìa al Oodice Girile ài)ì Ht^m. Oo&ir&ììiì ài M&U-
ìajomo. ]?&ioT6 inn, in-B. . * . -. . . h 

lèsat EU'rtô HKiose M& H^SQ tó^ litojEra&W di Diritlo Gì-
vìk .Wofal878, US. 

1.--

B. 
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ìr'^"*tnr7iv&:KiaaaTr:^jff:^\:s^^ ,^^ 
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iicazioìM eie Ti ogralià PacloY*-
m u 

^ V 

Fisìolo.̂ ìa 4edi .Istinti 
ÙA 12 - Lire a © 

ia-12 - Lire fl,&® 

••• Fisiologia dei.Colori; • 
I11-I2 . Lire « ,®t t 

s m. à. 
IL 

\*' 

'jmaimg:gìO- deàìì aiMmall 
in-12 - Lira t.^0 

d i 

r a t i 
H H 

CM Y o l . i a l a » di xmg, 5 6 0 . - 1 4 ^ ^ n 
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U Uomo umnco 
e l'Uomo di Co 

m 

ia-l2 
e. 
Liro "ft 

SUOI, pr mei pan 

hàM 
La Stenografia ItaliaiM' 

' ' Meond« a sistemi GÀBELSIEEH^SU 
in-lB -- Torsa edUìtme - Lire t-S*® 

jffl̂ P̂) ^^vtiOTiiitnrT^jrijBBflwa3'̂ T^"n^^^?¥M^^«i 

fé 
a 

Le me pagine 
ivkia Commedia 

la-ia - Lira t .&l. 
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1 : 

Lnzsi&n. Padova ItìfrS, Ì H - I 3 . . . ., , ' , , i » S, 
F A T M t O pjrot A. — L' i s te^More ^ì Daprez od il PUai 
* ftiftt?© *5ei KàoYbBf:ini di AIÌ'BÌOI-. Padova 1B*?2 m-B « l. 
I^ tm. Le<ìc&î i di Sfe l ìu GrnSoa. Padova 13V7, i i i-a .' • > . 5 9 . - -
K'jlb^ pfot cav. A. — Il tetrsao agj&riy. P a d o n 1 ^ ^ 

igfOKTM'ABI prof. A- — JSlemaa " di econoìiiia peiitica - • 

EOSAMKXfW prof. 0 . — Miauaitì p a t o l o m Eonor^it-. i^a-
5̂»fis, m ^ , ifì"8/ " . : " . • . . - . . ' . • • « S.-^ 

SAt'OMlOO prof. P . A — Stimaiario di un Csrjjo di iìolsiiica. 
igesfisda ©dJzioBs 1874, mS. . , . . , » l i v -

a 

I 
EtJPFKIì prof. caT. F . - II Diritto dello Obbli^aMonì sa-
eGiido i pr'.ncvoìi do! Diritto HOIBU-UO. Padov.^ \M, ii>-8 » 

I^CBi. La FfeJKi^ìià secondo U Diii^tc Homano. Padova lS?li, 
T i ? i - L . . . ••• - . ^ . . • • ; , . . . „ . - . • , . . 

I l 'LOMKl pi'oL cat . G. P . « - Diritto e Pror«ditrs i^risls, 
f̂fî cEla sEahUcaEieate ai etioi Bcohri. Trtri'iis. e4ÌKioEm. l'̂ a-

ao"^ìi iSf 4' ^5 , i&-8. . -, • . 
l ' U i U S M sm?. pi-ol IX — TfRìiatft n'IdroìiiQ^ria -3 d'i.<ra?-

iica »?&lic*. &fiOEÌa'e4i2!ÌoB8. Padova lBtì8, ìn-8. 
iScìE. 3sìe3>ie5ili dì S t U i a . Parto l: SiaUca ,dffii eiiataìwi TÌSIÙL 

Padovs 1872, m-^ eoa Sgiire .. : •. . •; .. / r ' 
Mt^m. ìhl Kìo^n dei s^^ìmnì rigidi. Padori. I86S, i,!i-8 
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Fisfe^l8*smi«'li rsf.se-. t , I t Lire- fT̂ l̂̂ . 
- ^ - ^ • ' — - — 
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F*.(Vov&Tip. Bacob-3tto 1879 
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